
2n.

Doc.     CCX

Comunicata alla Presidenza i l  13 gennaio  2015

R E L A Z I O N E

SULL’ATTIVITÀ SVOLTA DALLA SOCIETÀ PER 
LO SVILUPPO DELL’ARTE, DELLA CULTURA E

DELLO SPETTACOLO (ARCUS Spa)

(Anno 2013)

(Articolo 10, comma 8, della legge 8 ottobre 1997, n. 352)

Presentata dal Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo

(FRANCESCHINI)

S E N AT O   D E L L A   R E P U B B L I C A
XVII LEGISLATURA



PAGINA BIANCA



Camera dei Deputati — 3 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCX N. 2
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RELAZIONE AL PARLAMENTO

SOCIETÀ PER LO SVILUPPO DELL’ARTE, DELLA CULTURA E DELLO 
SPETTACOLO -  ARCUS S.P.A. -  ANNO 2013

A i sensi dell’ari. 9 del Decreto interministeriale 24 settembre 2008, n. 182 e dell'art 10, comma
8, della legge 8 ottobre 1997, n. 352 e successive modifiche

La presente relazione viene resa ai sensi dell’art. 9 del Decreto 
interministeriale 24 settembre 2008, n. 182 e dell’art. 10, comma 8, della Legge 8 
ottobre 1997, n. 352 e successive modifiche, in cui si prevede che il Ministro per i 
beni e le attività culturali presenti ogni anno al Parlamento una relazione 
sull'attività svolta dall’Arcus Spa.

La Società per lo sviluppo dell’arte, della cultura e dello spettacolo, ARCUS
S.p.A., le cui azioni sono state interamente sottoscritte dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, è stata costituita con atto notarile del 16 febbraio 
2004 (Dr. Enrico Bellezza, notaio in Milano n. reg. 42082 e n. racc. 7369) in 
attuazione delPart. 2 della Legge 16 ottobre 2003, n. 291 che ha sostituito l’art. 10 
della Legge 8 ottobre 1997, n. 352.

La Società, che mira a svolgere un’azione propulsiva di promozione e 
sostegno di grandi iniziative, ha come oggetto dell’attività aziendale la promozione 
e il sostegno finanziario, tecnico-economico e organizzativo di progetti e di altre 
iniziative di investimento per la realizzazione di interventi di restauro e recupero 
dei beni culturali e di altri interventi a favore delle attività culturali e dello 
spettacolo. E’ espressamente previsto che l’attività aziendale sia condotta nel 
rispetto delle funzioni costituzionali delle Regioni e degli enti locali, alla luce del 
Titolo V della Costituzione.

Il capitale sociale di Arcus S.p.A. fissato ad € 8.000.000,00, costituito da n. 
8000 azioni ordinarie nominative inalienabili interamente sottoscritte dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, ammonta complessivamente al 31 dicembre 2013 
ad un importo pari a € 9.301.430,09, comprensivo degli interessi attivi e 
dell’imposta di bollo.

Il bilancio di esercizio 2013 si è chiuso con un utile di € 4.860.032,00, di cui 
una quota pari al 5% (€ 243.002,00) è stata destinata a riserva legale, e un 
dividendo di € 35.748,00 è stato distribuito, in ottemperanza alle previsioni di cui 
all’art. 61, comma 7, del decreto legge n. 112/2008 convertito nella legge 
n.133/2008 e all’art.6, comma 11, del decreto legge n. 78/2010, d’intesa con il 
MEF, come da nota prot. n. 39313 del 15 maggio 2014. L ’utile residuo riportato a. 
nuovo, pari a € 4.581.282,00 è stato destinato ai fini istituzionali della Società, così 
come previsto dall’art. 20, comma 2, dello Statuto sociale.
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Al capitale di Arcus S.p.A. possono partecipare anche le Regioni, gli enti 

locali e altri soggetti pubblici e privati, tramite acquisto di azioni di nuova 
emissione, per un importo non superiore al 60 per cento del capitale sociale 
sottoscritto dallo Stato. I diritti dell’azionista sono esercitati dal Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, mentre quelli attinenti i profili patrimoniali 
finanziari sono esercitati dal Mibact d’intesa con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze.

Con riferimento all’anno 2013 in base all’articolo 4, comma 2, lettera n), del 
DPR 26 novembre 2007, n. 233 e successive modificazioni, recante il 
“Regolamento di riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali a 
norma deH’art. 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”, il Direttore 
generale per l’organizzazione, gli affari generali, l’innovazione, il bilancio ed il 
personale “esercita i diritti dell’azionista, secondo gli indirizzi impartiti dal 
Ministro, sulla società ARCUS SpA”.Per il perseguimento degli scopi sociali, la 
Società può contrarre mutui, nei limiti di quanto stabilito con apposito decreto 
interministeriale Mibact -  Mef di autorizzazione all’utilizzo mediante 
attuaiizzazione dei contributi pluriennali ai sensi dell’art. 1, commi 511 e 512, 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007).

Si ricorda che il comma 16, art. 32, della legge 15 luglio 2011, n. l l l  e 
successive modificazioni (poi abrogato dall’articolo 1, comma 105, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, legge di stabilità 2014) aveva decretato che “ dall'anno 
2012, una quota parte, fino al tre per cento, delle risorse del "Fondo infrastrutture 
ferroviarie, stradali e relativo a opere di interesse strategico", è assegnata 
compatibilmente con gli equilibri di finanza pubblica con delibera del CIPE, alla 
spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e le attività culturali. 
L'assegnazione della predetta quota è disposta dal CIPE, su proposta del Ministro 
per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti e con il Ministro dell'economia e delle finanze. Per l'anno 2011 non si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre
2002, n. 289. Dall’anno 2012, fino a ll’anno 2016. il 3 per cento degli 
stanziamenti previsti per le infrastrutture, di cui all'articolo 60, comma 4, della 
legge 21 dicembre 2002, n. 289, è definito esclusivamente nei termini di cui al 
presente comma".

Nella pratica quindi è stata correlata l’identificazione delle risorse per gli 
anni dal 2012 al 2016 agli stanziamenti previsti per il "Fondo infrastrutture 
ferroviarie e stradali".

L’articolo 12, comma 24, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che aveva previsto la messa 
in liquidazione della Società Arcus s.p.a. a partire dal 1° gennaio 2014 è stato 
abrogato dall’art. 39, commi 1 -bis e 1-ter, della legge 9 agosto 2013, n. 98, di 
conversione del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 che prevede che: “ / commi da 24 a 30 
dell’art. 12 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto
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2012, n. 135, sono abrogati” ed "il Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, provvede 
con apposito decreto interministeriale ad una revisione del regolamento della 
società Arcus S.p.A., prevedendo anche la trasmissione al Consiglio Superiore per 
i Beni Culturali dell’atto di indirizzo per Arcus S.p.A. annualmente emanato con 
apposito decreto interministeriale dallo stesso Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti. Il Consiglio Superiore ha facoltà di rispondere entro 30 giorni. L ’atto di 
indirizzo è trasmesso anche alle Commissioni parlamentari competenti per 
l ’espressione del parere, che deve essere espresso entro 30 giorni. In mancanza, il 
decreto può comunque essere adottato ”

La Legge di stabilità 2014, inoltre, approvata con la Legge 27 dicembre 2013 
n. 147, alPart. 1 commi 105-106 ha previsto quanto segue:

105. Al fine di garantire continuità di risorse destinate alla spesa per 
interventi a favore dei beni culturali, il comma 16 dell'articolo 32 del decreto- 
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. I l i ,  è abrogato.

106. All'articolo 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il comma 4 è 
sostituito dai seguenti:

«4. Per il triennio 2014-2016 una quota fino al 3 per cento, e nel limite di 100 
milioni di euro annui, delle risorse aggiuntive annualmente previste per 
infrastrutture e iscritte nello stato di previsione della spesa del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è destinata alla spesa per investimenti in favore dei 
beni culturali. L'assegnazione della predetta quota è disposta dal CIPE, 
nell'ambito delle risorse effettivamente disponibili, su proposta del Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla 
base di un programma di interventi in favore dei beni culturali.

4-bis. Al fine di tutelare e promuovere il patrimonio morale, culturale e 
storico dei luoghi di memoria della lotta al nazifascismo, della Resistenza e della 
Guerra di liberazione, una quota delle risorse di cui al comma 4, pari a 2,5 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, è destinata a finanziare 
interventi di recupero e valorizzazione dei luoghi della memoria. Gli interventi di 
cui al presente comma sono individuati dal Comitato storico-scientifico per gli 
anniversari di interesse nazionale di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 6 giugno 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 164 del 15 luglio 
2013». ■ ■

Per quanto riguarda l ’attività aziendale, al fine di garantire una gestione 
trasparente e collegiale delle deliberazioni prese dall’Amministratore Unico, è
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stato concordato con il Collegio Sindacale e con il Magistrato Vigilante della Corte 
dei Conti di convocare, con cadenza mensile o bimestrale, delle riunioni di 
condivisione e verifica tra i vertici della Società ed i summenzionati organi di 
controllo.

Il 25 marzo 2013 con delibera n. 21 l’Assemblea ha approvato il Bilancio di 
Esercizio 2012.

Ad Ottobre 2013, alla scadenza del mandato dell’Organismo di Vigilanza, si è 
provveduto al rinnovo, data la professionalità dimostrata dai componenti e data 
l’economicità del compenso previsto; è stato rivisto il Modello di organizzazione, 
gestione e controllo adottato ai sensi del Decreto Legislativo n. 231/2001.

Con il D.I. 11/02/2013 i due Ministri di riferimento hanno programmato la 
destinazione degli utili di esercizio 2011 portati a nuovo, pari a € 1.799.002, messi 
a disposizione da Arcus con nota prot. 706 del 22/05/2012 per interventi urgenti 
post terremoto in Emilia Romagna.

Con il D.I. 11/04/2013 i due Ministri di riferimento hanno riprogrammato la 
destinazione delle ulteriori risorse messe a disposizione e segnalate da Arcus con 
nota prot. 86 del 24/01/2013 a seguito della richiesta MiBACT prot. 1220 del 
22/01/2013, derivanti da economie risultanti dalla chiusura di progetti o esplicite 
rinunce da parte dei destinatari.

A novembre 2013 alla scadenza del mandato triennale del Direttore Generale 
si è proceduto ad un rinnovo del mandato assicurando quindi alla Società la 
prosecuzione delle attività senza soluzione di continuità.

Il Collegio Sindacale, nominato con il precedente Decreto Ministeriale 
MiBAC del 27/07/2010, ha ultimato il proprio mandato per 3 esercizi e quindi è 
stato ricostituito per la nuova nomina intervenuta con Decreto Ministeriale 
MiBACT del 31/01/2014.

Al 31 dicembre 2013 è scaduto il mandato dell’Amministratore Unico della 
Società, l’Ambasciatore Ludovico Ortona, già Presidente di Arcus, ed è quindi 
iniziato l’iter per il rinnovo del suo mandato.

Con nota prot. n.10 del 7/1/2014 la Corte dei Conti ha inviato alla Società la 
determinazione e la relativa relazione con cui la Corte ha riferito al Parlamento il 
risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria 2011 di Arcus.
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L’anno 2013 è stato caratterizzato da attività di istruzione delle pratiche e di 
verifica della rispondenza delle somme spese dai destinatari del finanziamento 
con le attività programmate ed approvate dall’Organo di Amministrazione. In 
particolare la suddetta attività si è focalizzata sulla attuazione dei programmi 
pluriennali ricompresi nei Decreti Interministeriali MiBAC/MIT del 01/12/2009 
(annualità 2010, 2011 e 2012) e del 13/12/2010 (annualità 2011 e 2012).

Nel trimestre gennaio-marzo 2013 si è proceduto alla stipula delle seguenti 
convenzioni di finanziamento:

D.I. 1.12.2009

LOCALXZZAZIorrE T iro  AMBITO PR O G ETTO  .

IMPORTO
FU'AT'ZIAJtai'TO

TOTALI

CONTRAIMI
(DESTIftATAMO)

j

DATA STIPULA
c o w v n n a o w i

Biribctfft RESTAURO
TOLVE Cocvento d «  C^>p«*ccÉU Livori di nuafeooniario
ffVDBCO <000.000.00

Ptì»w  editor tfo Iui<ne®ooJéc »Oc 
OOPP PlTOLiA • BASILICATA 
SEDE COORDINATA DI POTENZA

I U M Q U

RESTAURO Sinico D io c a n o  di Napob € UOO U0U.00 AxC*dK*rtt di Nipofi l l« J Q 0 i  j |

Fraè Vniezu Gmka PAESAOOIO
C o atM ia ia ilo  0|Mrt «i«t portko vc x  a  F rana i’'  c 
rttln iro  rwft rcb«ol*#ci t  iOO 000 00 Couhok

l>Dy201J

LAZIO RESTAURO
Reorp«*o coOreaO <k S Mm\* e iMli ifppdU  di S 
Mmco di Aiàu € «00 000 00 Coauuc di Aiwa

1M>V20U

LAZJO PAESAGGIO Cini Medieval« <fe ucpok-Ceoc-eflc 1 1 000.000 00 Dveaoa< Repoojéc p «  à La2M LL«lV20U

UOVR1A PAESAOOJO
A ra  Arvliculopo «MI» ctfL» 4000 rii Lina (couooic 
Orioqovo) € 1 OcO OOO 00 

-
L>reaoo« R e ^ o u k  Luana

1SAH40IJ

VENETO RISTAURO
Pro jtno  rii r esina o c o u N n m o  c n w  m uo co ik  *p*90 
per li uni«k* tkflj CtWM 5. (HriLardo w AX4o C .«00 000.00 HbtvvcIb* di S Mjtu A i iu f i 010V20I3

VENETO RESTAURO Coieùou* S^lce f  1 242 000 00 Dvcnooe Rcaoootic V « d o 3L01001J!

VENETO PAÌSAOOIO 0 Parco ArclMolopco Aqiwt P a n n a r

U or'arati dà P idow  D^arteuculo <4
f  1 000.000.00 |A fdieolopj

zm m /i o i j
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D.I.13.12.2010

LOCALIZZAZIONI TIPO AMBITO PRO G ETTO

IMPORTO 
UN ATfTLUk CINTO 

TOTALI

COLTRA* K it
<DFfT1tlATAR(0) DATA STIPULA

c o n v in z io n i

ABRUZZO RESTAURO
PALAZZO ALFIERI S£DB IST S MARIA DEGÙ
a m b ì t  1 *00 000 00 OvcaoiK rcscmak Abnuzo

IM)3/20l>

ABRUZZO PAESAOOIO
COMPLESSO CONVENTUALE S  M.VRLA DEL 
SOCCORSO t  700 000.00 Dncaou* revocale AbfliZZO

1*0*201)

CAMPANIA RESTAURO Restauro e c omofciamaoio ciao« S Maria «1« Martin < 190 000.00

Provvedi oralo a M f liw w ir  p a  La 
Campana e i  Motose

■ ] 
22.02/201 J

CvflUA ROMAGNA RESTAURO

IL MUSEO IN CENTRO REAI 177AZIONE DI POLO 
CULTURALE NELL'EX CAPOLUOOO DFXLA 
ROMAGNA TOSCANA. RESTAURO fc RISANAMENTO 
CONSERVATILO DI EDIFICIO DI INTERESSE 
MONUMENTALE STORICO-ARTISTICO SwALA 
POLIVALENTE “V MUCCIOLT COMUNE DI ROCCA 
SAN CASCIANO (  .X».000.00 Coaaaac <k Rocca Sau Catoauo

¿ M u r a t i

LAZIO PLSTAURO
ROMA - A lo ta u o t«  uano l«  detta C ^ p d a  d d i  Nakvii
dU  CIMO« Jd  VS Noum di U tili HI Aifccanua hi Roou C 200 0OO.00

Rettoria detta C iana dd SS. Notua d  
U«<u ali SiiMkfcU ai Roma

01 T>J/20l )

LOMBARDIA SPETTACOLO

Rinnovamelo dd  repertorio di dtermjeno <top«ra t  baflefiu 
<ld T«cro  *B*> Se «La in faaaoor de^k per TAnuo 
Vct ̂ i-oio e W xjoi^aro  <291.» c drlTE’cpo ¿01.1 » MiUuo

€ 2  wooooOO F Ouduouc T«ano nla Se ala

r r o ia o ì  i

PIEMONTE PAESAGGIO

M »PRISTINO t  TITILLA DEI BENI PAESAGGISTICI. 
ARCHITETTONICI £ CULTURALI DI GATTINARA
•V Q € »00 000.0*' r  ->nnuic <k Omaiara

ffMHttOD;

PUGLIA RESTAURA

Lavori di ioiIi w O r  adeguai ii arto àuzioiiaèt <1(1) claci) 
tldTet ronveulo d  San Francesco d d b  Scarpa dk Ban ai tuo 
ala Sopnulrndnia B&AK detta Puqka e di propnda

■ ’’'»Ali e 700 000.00
Provveda oneo irirrr^oualc per b  

Pm&a r  la n u ic M i

22.0^201J 

- \  
LMM *2013SICILIA RESTAURO

Di a  etto D iton i«  ddl« Antiche Tecmcbe Produttive 
A rTA xa GafloVketo t  >00 000.00 Connate di OuaÉBen Sicanaiió

TOSCANA RESTAURO
Vuria d Mu h o  « Vivi ri T«miorto Proietti A 

MnsralozJTimir P ru h li ad ir T o ir  di Sima t  *00 000.00 hondacoue Niiun Saie«

TOSCANA RESTAURO

Realuzusone dei UeÉcr defla alauda «farle contaupo ranca 
dedicalo al Cenno di atta fonoaziouc fMaatcv) n  tecuKbe 
cakografirbe * 100 000.00

Comune di Vtarci^M - Galena <f Arie 
M odsna c Conimif)orm«x

14.02/201.1

INI ERVfcNil VARI SPETTACOLO '.ai«ni* per Faopuzo i  200 000.00|IX|*50c w  Oro««4c (.‘n n u i l4X*yiO\)\

Nel trimestre sono stati deliberati dal C.d.A. i seguenti finanziamenti relativi ai 
Decreti Interministeriali di programmazione del 1.12.2009 e 13.12.2010:

D.I. 1.12.2009

LOCALIZZAZIONI TIPO AMBTTO PR O G E T T O  .

IMPORTO
FINANUAMINTO

TOTALI

COUTRACRTI 
COI m  NATA RIO)

DATA DDJBUU

C4aòna PAESAOOIO C anbtrt di c*«a Hi anca V s n k io  A/ch*flJo(tko € .<00 0 0 0 « Scuob A/cliaoloeca di Atene 0 4 4 »  ¿01}!

Cmrpao*» RESTAURO
WcapoJitau Ancieii! B.mkma Sytteru ■ Nab* - Aidavio 
JUorkc ctifitde <1d Banco di Napoli f  .'00 000.00 PontbiK O t M M O  Banco di NH>Oh 0*.t)jy>0lj

C u tti 'R o m ra u RESTAURO Casa Mumt* dd  SaN < 400 000.00 Datazione RaajooaJc Fnala Rouutnaa
OMU/lOIi

LAZIO RESTAURO
P.estatro O niono del Gouiakwc n  iiav al Coro Pokiooko 
R am aio f  VX) 000 .00

Coro PotfooKO Romano • Orai a no dd 26<0J/201> 
Oonùèoue

«



Camera dei Deputati — 9  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCX N. 2

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo

D.I. 13.12.2010

LOCALIZZAZIONI a TITO AMBITO _ P R O G E T T O  .

IMPORTO
FTTlAMlAMCrrrn

TOTALI

c o im tA c n T e
(D O T 1KATAUO)

»
DATA DELIBERA

ABRUZZO REST A U R O

PALAZZO A LFIERI SED E U T  SCIARLA D E O U

ANCJKU f  |  .'0 0  000.00 D ircso iic  re a w iu k  Abnczzo
06.0.V20LI

CALABRIA PA ESA O O IO

Parco  Archeologico i f  B ru c io  di T r r f ù K c e  (CS) 
VaftoÓL&iauue e  p er la te.tKHje no*taubde €  <00 000.00 C O M U N E DI T R fB lS A C C E  <CS)

06-CJ/201J

LAZIO PA ESA G G IO

T u te li co tuerv  w ionc e vakm zzanoof ùtile  u iu n  tiv iche di 

V M o f  J 000 000.00 C O M U N E DI VTTTRAO
3ù-0I.'20l J

V ENETO RESTA U R O M naeo <1«Sa S ctcuU  <ft P tL uzo  C a v d l C ■’00  0 00  00 U u K v a i i  (Wffl S n id i db P adova J0 .0 1 /2 0 U

Si segnalano inoltre, nelFambito della progettazione autonoma della Società, i 
seguenti finanziamenti:

LOCALIZZA 
ZlO ffI _ P R O G E T T O  .

IM PORTO 
R N A rtZ U M E rcrO  ^

CONTRAENTE
<DESTINATARIO)

d a t a  d e l ib e r a  c d ^
DATA m P U L A  
CONVEMZIONT

Laoo
0  P rim i? ' «  NWeaU M aeti-avalli * il «w  <rmp. 151) 
2013 €  l i ò  0 0 0 .0 0 A u i n n a n r  Coaran« are Culmi» 3 0 /0 1 /1 3 0 7 /0 1 /1 3

Luw

Iv trrren a  di o rfan i * * valonxnmont nUIt fm rrg tin*  
do«c»ot*j<b« 4«l Cat«pl«iio d a  SS Q o*«ra Carmaci di 
K « iu

€  1 5 0 .0 0 0 .0 0 Fai* B ankra dai Suiti (Juartra 
l.'a rasati al Latriamo

3 0 /0 1 /1 3 1 3 /0 2 /1 3
1
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Nel trimestre aprile-giugno 2013 sono state stipulate le seguenti convenzioni 

di finanziamento:

DATA DECRETI
PÌTTRMWLSTFRlAM CONTROPARTE PROGETTO IMPORTO

ii/D4/20’.JCcorcmooc« D I
01/12/2009 Casa Generalizia defl'Ordia)* dei Frab Ntaoon 

di Roma

RJQUALIF1C A730NE ED ADEGUAMENTO DI ALCUINI 
LOCALI DEL COLLEOIO INTERNAZIONALE SAN 
ANTONIO PER LE MISSIONI APOSTOLICHE 
ALL'ESTERO

€ 1.03* 000 CO

lé/04flCl3Oonvau5i.ee D 1 
13/12/2010 COMUNE DI F UBINE

RESTAURO CONSERVATTVO DELLA CHIESA DFJ 
BATIT

* 350 000.00

M | 4/M •ComtMMii D l 
13/12/2010 Uuntr&là devji sfilili di PaCkn a Aqialeia - Casa defle Bestie Ferite Protetto di ViloftZZA2>Oi>e C 200 ooo.co

22/04/2013 ' maio, ne D 1
’ 3/12/20 U

Coiuiue di SpaloujA

ABITARE IN VILLA * DAL U SEC. 1. C AL TARDO 
ANTICO • DALLA VILLA PRODUTTIVA ALLE 
RESIDENZE D'OTIUM VILLA PRATO E COMPLESSO 
ARCHEOLOGICO DELLA VULa DI TTBEWO A 
SPERLONGA INTERVENTI DI RESTAURO E 
VALORIZZAZIONE

« ! eoo ooo.co

2*04/2013 -. xrpamoAc D L 
>V12/2CI0

Uar» «rati desb studi di Padova •
Dipartili]«lo di txuB Oiinnà Arditolo«* 
¿Ioni ddTxrte, emana e odiaci

ARCHEOPAD NORA Ouidi Inioacmi per il Sito 
Arcbeotofko

<2oooco.og

10*04/201301/12/2009
Direno uè Re»ou*le BB CC PP
TOSCANA Museo Ardifolofltco Nazionale di Freuza 2- parte € ; eoo 030.00

ODQOU arrâ  rw D !
01 <12/3009 ! * i  > 5*k» Frodasene Prcrg«ao Ktjpokaft Aacju Zytum ■ Kit» - Arcbn ¿«colo 

del Bacco a N̂ n4 < 500 000.0*

Oi'TOOlJ C .T.-nU>.« 1 I .'*iv & P«ac>B)k A‘i*gu«.xatv uuc Jrl tauarv *• «lek -• ^ .«ìV&'j 4*1
■ «* 44*1 GOC.O)

06/0V2011Comrùùor* 2 I
Dreaone Rclonale BB CC PP MOUSE Fa Stirino Vaie ivi* <a Tcttdcj CÌOOOOV-.OJ

o*ov2oi3 ' *11111 IMI 1 * 1' 1
iViittoio Cmn A Orrietv . t4 -ruKJ«n*. Jc! £naoc Ccrr*c tr. Cfkit a 5« FrwKf«■*«*•>*'itJ*

nuova V/>|*leca gwfebhc* *1. F-*»* t •<* roo.oo

KVCV2GI3 C 1
13H2/IOIO P«ar!-ru JUatia SCARL C«tf'jr_«"rrjo <Jd <4 lr*s m e m .i "¿llìmi** Irarm 

«chral -̂. rubatqiici a :«k wtàtO'JZMt letica 1 i arciera
<400CO3.f.'

2 U Sa 13 I .<nrt«0Mf D L 
lVl2/iOlC Com«.- C ài TldUKCt(CS) Paco Ante 4* & ' * B* Jo a (CS) Vìoooiì. a* c rciuur»

|o  U f»ih rv* iv Hot« € 300 C* 0.00

22UV2C1101112200« ! rr Prcwtdiofii* r bv±c»u TfTA< • '■SCIA H CakVK> U»ondi^o<W^ «tua •. 4co 0LQ,0l>

22/0: «'.a.} C ow»'« L l
IJniVOlO AitociiK  ̂K? ~-v ale Fesan« Lenir R*rj Fl^ni B«9K9 '/1 cisonc c: t  ico acn.oo

Co«nmmm r ! 
; V: 2/20 IO •VOI ?r«rr» toeraU OC?? Ojrtp fu  r M kxr T*aO «nù :.b«aun« « j:rw:icciaM <soooocoo

K 4/2013 -r-.r M I 
13/1J2CI0 Fa! • F Aie Ambwriuér tukra Bete» a S Fr«xtK ? F»*'<*cj'«*co « <00000.00

''o«mo -n» D !
OHI J2€Of 1 Rr j  Mtric BB CC PP ctr.~à P v«v-j C&ii KLorr*- *1 5ik €40» COO.OO

12/06/7013 r*r 1
0102/2039 Ivvik̂ iC /.tannate -a CC i i‘ j-Aiih» i^Biyj £x Mcuum« < Oku SS Ajbxozuì̂  a Ira*»*« i  •' o ;<o.w

iVOtto*.? ! .‘.w o iif L* 1
ni r 2/701% I ir*tì w ? re -taìr ÌB CC Pf T«: 1U M ;m Mipc'.coon • PaLuzxj an M Jra r Vita k Sn iiim » < li 0C0 JCO 90'

Di seguito sono invece riportate le delibere dei finanziamenti relativi ai progetti già 
contenuti nei decreti interministeriali di programmazione:
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Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
D.I. 1.12.2009

LOCALIZZATI O ra  ^ TITO AMBITO P R O G E T T O  .

IMPORTO
nPANZlAMJOTO

TOTALI

CONTRAIM I 
(Df KTINATAKIO)

D A TA D fU B IJU

tu iA j’RouiJzuJ R ESTA U R O Ex M c a s t a o  r  C ia n a  SS A m m u t ì  TRF1*  »DO €  900 000.00 D acaau a  R n to o i l r  C urii R o a u c u 10-0 * 101*

T OSCANA RESTAURO

Cmtbmw <Ut* N ati A flbcH  di re m u ro  cM U «k>  

ÌMàétO 6 4 *  Navi AlUKtK € < 00  000.00 D reD C ui Ht+cmM* p«r U T o te * * 1006. iO U

D.I. 13.12.2010

LOCAU22A230NI TU"U AMSTTO # PROGETTO .

IMPORTO 
PDfAffZXAMZfrTO 

TOTALI #

CONTRaI^TC
(DEfTlWATARIO)

D A T A D IU H R^

ABRUZZO RESTAURO L’AQUILA CHIESA E CONVENTO DI S AMICO C l I0J 4J5.69
. .Dsvzmo« rraoiiik Abruzzo OLO'^OI 1

Ca MPaNLa RESTAURO
A«Vymtxtao ftsnxmik e restavo ddTEdtflao itdt d<ti 

Pródtors <fi 8«*vcuro €.»00 000.00
ProwaHome iim re o ta k  per la 

Campana • i  Moka* 0105/201J

CAMPANIA PAESAOOIO

POZZUOLI PROGÈTTO ÙlfINRTVO DI RESTAURO 
E RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE DELLA 
RISERVA NATURALE DELLO STATO CRATTJUE 
DEGÙ ASTRONÌ (Ca SW a  DI C A C C IA I ACCHE?XA 
SENTIERI STORICO € 1 000 000.00 W\Vp rTAJUA • ONLUS

0105/201 »

LAZIO RESTAURO

ROMA • Vaioazz&ooar »1 fiu (tro te  0 attorti«  Jori* 
-»fr— |>Ofa »Odto&a* k  ctto< 4  S SitmLOf* ki 0 *»d». 
j  '» stvestro e M utno ■ Mooù. & Cmocooo « S. 
Ptidnuuiu si P am i f  1 ano oqo.oo

*botft«rv ddTlor«*ue • DipartoMoic 
p«r k  Wmt* c n i  c ra ia iay  mini

dd Pondo Edióa «fi d i o

0* 05/100

MOUSE RESTAURO TrttQ S un ixu  S*nt»wv> < Dmuua roiu»:>e €500 000.00
Pron «Morato aS«Tropoti*lc po  la OSA) ' COI * 

C a i f a t i  1 1 Molb<

SICILIA PAE.SAOOIO

ContpkUmauo <M pnmtto 4  Auloouc c mmoÉKZAOou« 
degfe S®a*n «ti>cc4o«k< «ftaccpKl «  p io««** ckfle 
tórittnimui «kfiii oli di Patfdkna € 400 000 .00 Piiildkitj Kit a  ci»« S c.t ri.

014)5 COI i.

UMBRIA RESTAURO
Lsvon eh cutnitnvjlDcuc da locai { tota »0frasijbuì li puzzi 
(k s  P rw a c t)  u  Am h < 700 000 .00

SACRO CONVENTO DI SAN 
FRANCESCO DEI FRATI MINORI

0&0*/20l 3

D.I. 11/02/2013

LOCALIZZAZIONE ^ PROGETTO #
IMPORTO FINANZIAMENTO ^

CONTRAENTE(DEfTlNATAJt(O)
DATA 0FI-EBFR>

Loaibardu Pii 1220 Ducale <fi NUnrova: i «tauro « mesa № neurosi € J00 000.00
Direzione Regionale Bcin Culturali c 
PaesaggoiOci della Lombardia 10.06/2013

----------------
LA30

r '
FoixUaoof Mvca Piogeno rii Valoruzusonc € 400 000.00Pcodaaone H*xó I0JMJ20U

$
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Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
Con riferimento al progetto APGI - che registra una proficua cooperazione 

con il MiBACT -  si evidenzia l’avvio del progetto censimento dei giardini e del 
progetto di formazione per i giardinieri ed anche la presentazione ufficiale al 
pubblico dell’iniziativa avvenuta con un convegno di presentazione a Roma il 14 
ottobre 2013, con la presenza del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo pro tempore, di figure apicali del MiBACT ed il contributo di esperti e 
professionisti del settore, docenti di Università italiane e straniere, economisti ed 
esponenti delle principali Associazione di settore. A seguito di tale evento è 
anche stata avviata la campagna associativa rivolta prevalentemente alle 
Associazioni/Fondazioni rappresentative del settore.

Si segnala inoltre che l’APGI è recentemente entrata a far parte del board del 
neo-costituito Istituto Europeo dei Giardini e Paesaggi, rappresentando quindi le 
istanze italiane a livello europeo.

Nel trimestre luglio-settembre 2013 sono state stipulate le seguenti 
convenzioni di finanziamento:

DATA Decreto di 
lirnimenlo .

CONTROPARTE PROGETTO IMPORTO

O M ftQ Q U IV I  2/1010
À*c»<irtrM N*ooiui< à  Sa» U*ca RO M A  - R ecuurs i d k  C b c u  d n  SS Luca e Mm u  si R am i

C 4 0 0  0 0 0 .0 0

0 W / 2 0 I 1
CoovtaaoAc D L
13/12/2010

Foodaoooe M ucca pc» Roana ? fio rai <fi ViI j  A<Viaoj 20 ' 1
€  2 0 0 .0 0 0 .0 0

IM P C C I)
D 1

11/02/2011
FóodafiM* MAXX) V a to n z a s o u  del Mu»co MAJOQ Roma

< 4 0 0 .0 0 0  00

\2A)1QD)Ì
Co®»emooi»c D I  
01/12/2009

MIT 0 0 ? P  U n »  Afeotfzo S o r ^ f u
T a g M ^ iz o  • C ta u j  4  Sao L o n a a  R ^ x i c w t  l i m a  l i f t «  
( ijf tro litc tM tt al (o o ifc to €  1 0 0 0  0 0 0  .00

12/07/2013
C uowwukk»  D t
13/12(2010

Foo^aanec Tcjcg  U * r w  o
H O  VI LIGURE R r sturo p idcgujAianla del Teatro R o a u ld o  
M arasco €  2 .0 0 0  0 0 0 .0 0

12*07/2013
C x*r-*u>o«tt D I

01/12 /W >
S ax Ja  A trtito lo fc*  «fi Alca* «ntxTT A C a ia  Bu b ' i  V S t d a o  A n ^ r s la f to

€  « 0 0 .0 0 0 .0 0

2 X « 7 /» U
C o c r tm o o t D L
01/12/2009

Rejpcrc Moto? M ck:t va nona c p u i i Q o
€ « 0 0  0 0 0 .0 0

26JD7/2013
C<50T<TVD0<X D L
13/12/2010

v‘.v '.rn  D m  Afc*h*n 3 M o si}  tahrato 4aLa p e sa  • Io i m p o  eoo Dacie • (a n a ^ :  co* i poca
€  120  0 0 0 .0 0

3*W07/2C»3
Co IT* «ACM  D  l
01/12/2009

Al^CU&oW  C * f t Potrfoau* R R /r tM o  O ra ijc*  del Goofjéooe m al Coro Potf^oCo Rooaaoo
€  . '0 0  0 0 0  00

,  C oorm uc** D L F o n d a n o t i*  C e n tro  SùK fi R m i*  m u n i t o  

M a n c a le P la f o n s iu o  m u s ic a le  e c a n to  l u u n f t i c o €  170  0 0 0 .0 0

l M v a , ,  C « w e u » M  D l  
, 7’04* n i n w o , o

D rtro<ic R rg o cak  f* r • BB C C  e P ?  Dc3 A bruae L jqwLi r  coarta to  <k S Amco
€  1 2 0 J .-IJ .V 6 9

P /O V JO IJ
C cn v en a« «  D .i
0V12/2OO9

D r a o c r  Rc^cmmìc per • BB C C  e TV D r i  Abruno

Loco d a  > iarn, M arta  ¿ 'A **, S EcardrVo ¿et M arti. > m n r j  a r  Weatagco 
d rl Fucao • Proficuo di v tlofuxacote £  «tnerge*« artfceo lopo '*
inuleAÌL2JLaor.C del UTTUCflQ €  1 0 0 0  0 0 0 .0 0

24/09/20)3
Comremaoc* D i
13*12/2010

Fc o ìo o m  R j* tlo
C o a b i t o  d  V 3a X io lo  • Lavi>n d  v i lo n m iK V  e r e t up era dela  Tone 

V fiiev ile  e dei'Aucktanuro e  i ooo ooo.oo

Di seguito sono invece riportate le delibere dei finanziamenti relativi ai progetti già 
contenuti nei decreti interministeriali di programmazione:

%
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Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 

D.I. 13.12.2010

LOCAUZZAZlOCfZ PROGETTO .

IMPORTO
nNAOTAMENIO

TOTALI

conTRAI«TE 
(DESTI NATARtO)

DATA D IL m tR >

LAZIO 0 a t lc u u  dtgli i c c « a  il  itilo di V i l i  A d n iiu €  500 000.00 C o ra m e  di Tfvok 1 547/201J

M ARCHE

L iv o n  di rtc iifx ro  Mur» storte h t  n d  tc rr to n o  d d  com une di 
L ofrto C JM .000.00

P ro v v ed i o n to  Btfcrrcaioaai« per 
IT fiJu  Rouitsna e le M a rc ir 1547/2013

V ENETO

PADOVA Baa£<> di S ju ta  G nistiiu

€  404.000.00

Provvedi!orafo u r  e n r o u a i *  per il 

V a id o . Tiratilio AJlo A d u c  Prudi 
Venezia Oiuha 1W7/7013

Con D.I. del 29/11/2013 è stata effettuata una rimodulazione del D.I. 01.12.2009, 
riallocando i finanziamenti previsti per i seguenti progetti:
- Palazzo Ducale di Sassuolo, € 500.000,00 (Regione Emilia Romagna; destinatario 
Direzione Regionale MiBACT);
- Palazzo Prosperi- Sacrati, € 289.000,00 (Regione Emilia Romagna; destinatario 
Direzione Regionale MiBACT);

a favore del progetto:

- Ex Convento dell’Annunziata (Regione Emilia Romagna; destinatario Direzione 
Regionale MiBACT);

Nel trim estre ottobre-dicembre 2013 sono state stipulate le seguenti 
convenzioni di finanziamento:

« 0
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Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo

DATA
DECRETO DI 

RIFERIMENTO
CONTROPARTE PROGETTO IMPORTO

o a / iM o n Coavenoooc D.l. 
13 12 2010

Ardkdiocd) Spotilo Noìch Polo docesaoo A Spoleto
€  500 .000.00

IC'10'2013
Cw Yttzuoe D I
13'12/2010

Foodaoooe Piero Portabppi L'Opera Italiana n  Video*
€  9 00  000 ,00

11/10/2013 C w e w w » f D I.
01/12^2009

C onine ci Messa»
13 Teano V arano EmamvHe ad  
XXI secolo Adeo 2009 €  500 000 ,0 0

21'1020l3
C o ra iflo o e  D.l. 
01 12.2009 Daenooe Kepoaafc p a  i BB CC e PP Ddb» Sardegna

Intervento di pulizia, 
scavo e di trattamenti 
conservativi deOa 
struttura t  delle 
decorazioni a stucco e 
dipinte della tomba 
romana e di decorazioni a
stucco e dipinte di afere 
tombe monumentali della 
necropoh di Tuvixeddu €  300 .000.00

2 3 'l0 /20l3
CwtflACoe D I
13 12/2010

CastodU generale del Siero C o s e n o  <f S Fw c k o  
do  Frau M non Coovraniak A Asus

Laiw» A RtftroBraaaooe dei 
locai q>ofa sonosum  la poeta 
<£ S. Francesco b  Asusi €  700 .000,00

23/10/2013
C u iiau ioM  A m  in 
Profno Assoaaoooe Ciiniaie Comunicate Cukiaa 11 P r ò v e  <S Niccoli 

MaeluveS t i n o  lerape €  40 .000,00

07.11/2013
Ccovcnziaae D.l. 
1312/2010

PROVVEDITORATO OO PP CAMPANIA e 
MOLISE

A dcym cm o ¿aioemaie e 
restano Edificio Sede dela 
Prefettura di beneverao €  300 .000.00

W 11 2013
Corrvennooe D 1 
13 12 2010

PROVVEDITORATO OO PP LOMBARDIA £ 
LIGURIA

Certosa <* P n ia  (PV) ■ 
Renano m n  A recamoae dd 
M o tm e so  N ró n a ie  d d b
Certosa d  Pavia €  500-000.00

14 11 2013
Coorainow  D 1
13.'1 iMÜlO

PROVVEDITORATO OO PP LOMBARDIA F. 
LIGLUIA

Completamento 
rifacimento facciale 
edificio del Castello m 
adiacenza Tomooe 
(simbolo della città di 
Lodi), ispezione e 
restauro percorsi 
sotterranei sotto il 
Castello, manutenzione 
conservativa mura di 
Lodi adiacenti al Castello €  3 5 0 0 0 0 ,0 0

15-11-2013
Coovmoooe D I.
01 I2'20C9

Dilezione Regionale Basilicata

Recupero, restauro 
conservativo e 
valorizzazione dei 
materiali archeologici 
conservati nei musei di 
Metaponto e Pobcoro e 
la riqualificazione dei 
parchi delle colonie 
greche di Metaponto e 
Siris-Herakleia € 800.000.00

19-111013
CooeaZMoe DI.
1104 2013

MIBACT - Dmraonr Gena il« per d Paesaggio le Befie 
Arti, f Archile thra c TArie C«Ud2p o n tì«

Lavori di restauro e
ftltl7Ìnfl*K?»7Ìni№ per il
completamento del 
compendio statale 
conferito al MAXX1 €  1 700.000,00 

€ 404 OCC.OO
130 2'20‘. 3 Corrvenaooe D 1.

s j 'i ì  :cio
Provvedremo iflim epO[Lafc- pes il Venero. Trenó» 
Alto Adige. FrTui V ay .v  Giuba

PADOVA - Basilica di 
Santa Giustina

:0 '1 2  20I3
Convoumie D.l
01 '12/2009

Dve&ooe Reporjde BeneCukmli e P*esaggBbL> dela 
Toscana

Pro*e»o Cantiere Nasi Amebe 
Cerato <£ Restauro del xipx 
Bagnato e Mrueo Nati Amebe

i  500.000.00
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Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo

Di seguito sono invece riportate le delibere dei finanziamenti relativi ai progetti già 
contenuti nei decreti interministeriali di programmazione:

D.I. 13.12.2010

LOOUZXUIOST . PROGETTO

IMPORTO
f t u m w c a o

TOT.Uf -

CONTRAENTE
(DESTTSATARIO)

DATA OrUBTR -

MARCHE
Lpori di restauro e ru anamenro coesìtvjSvo dtE «

coir.ftio 4i S .Agostino ■ 1° stralcio €6*0.000.00
Prowwttoralo interrepOTilt per 

rEimha Romaana e 'a Marche ItllO/mì

D.I. 11.04.2013

L0C.UiZZ.U10.NE ■ PROGETTO

IMPORTO
n w m u i c t t D  

TOTAIX -

c w c n u c n r
(DCiTESATARIO)

DATA DELIBER

Calabria
Livori di somma urgenza per la n inouo  115 del fango e il 
ripristino d*B‘«rea arcbeolopca di sicari €  500.000.00

Direziooe R epcru le  per i B ini cuÈurali 
e ParsaH^isuci delta C a lib ra

0SAI/201J

Lazio

Livori di restauro e fuarionaliiia iioae dell'edificio D deS es 
Caserma M onderò per il completamento del com perdio 
statale conl'erilo al \LAXXt € 1.700.000.00

D iiraooe Generale per D paesaggio, le 
beile ani, l'architenuM e l'arte 
contemporanea

0S/II/2O1J:

A completamento della presente relazione si allega la seguente documentazione:
- Normativa di riferimento; ^
- Atto costitutivo di Arcus Spa;
- Nuovo Statuto di Arcus Spa;
- Atto di Indirizzo 2010 (Programmazione biennio 2011-2012)
- Decreti Interministeriali citati

IL DIRETTORE GENERALE BILANCIO 
Dott. Paolo D ’Angeli

/l  L

13
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L. 16-10-2003 n. 291 
Disposizioni in materia di interventi per i beni e le attività 

culturali, lo sport, l'università e la ricerca e costituzione della 
Società per lo sviluppo dell'arte, della cultura e dello spettacolo -

ARCUS S .p .a ..
Pubblicata nella Sazz. Uff. 29 ottobre 2003, m. 252.

1. Interventi nei settori dei beni e delle attività culturali, dello sport, dell‘università e della 
ricerca

1. È autorizzata la spesa di 53,229.000 euro per l'anno 2003, di 48.679.000 euro per Tanno 
2004 e di 51.629.000 euro per Tanno 2005 per gli interventi di cui alla tabella A allegata alla 
presente legge, per le finalità, con gli importi e in favore dei soggetti ivi indicati.

2. All'onere derivante dal l'attuazione del comma 1 si provvede, quanta a euro 2.500,000 per 
Tanno 2004, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per Tanno 2004 Jello 
stanziam ento  iscritto , ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell'àmbito dell'unità 
previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello s ta to  di previsione del Ministero 
delTeconomia e delle finanze per Tanno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione, dell'università e della ricerca, e, 
quanto a euro 53.229.000 per Tanno 2003, a euro 46.179.000 per Tanno 2004 e a euro
51.629.000 per l’anno 2005, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2003-2005, nell'àmbito dell’unità previsionale di base di conto 
capitale «Fondo speciale» dello sta ta  di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
per ì'anno 2003, allo scopo parzialmente utilizzando:

a) quanto a euro 1.850.000 y r  Tanno 2003 e o euro 1,600.000 per ciascuno degli anni 2004 e 
2005, l'accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione, delTuniversità e della ricerca;

b) quanto a euro 6.550.000 per Tonno 2003, a euro 5.800.000 per Tanno 2004 e a euro
4.500.000 per Tanno 2005, l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno;

c) quanto a euro 5.450.000 per Tanno 2003, a euro 4.250.000 per Tanno 2004 e a euro
3.250.000 per Tanno 2005, l'accantonamento relativo al Ministero delle in frastru ttu re  e dei 
trasporti;

à) quanto a euro 32,779.000 per Tanno 2003, a euro 30.029.000 per Tanno 2004 e a euro
37.779.000 per l'anno 2005, l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e le attività 
culturali;

e) quanto a euro 5.850,000 per Tanno 2003 e a euro 3.750,000 per ciascuno degli anni 2004 e 
2005, Taccantonamento relativo al Ministero delTeconomia e delle finanze;
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f) quanto a euro 750.000 per ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, l'accantonamento 
relativo al Ministero della salute.

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.

2. Società per lo sviluppo dell'arte,, della cultura e dello spettacolo - AfcCUS Spa.

1 tei

(2) Sostituisce l'art. 10. L 8 ottobre 1997. a 352,

3. Entrata in vigore,

1. La presente legge en tra  in vigore il giorno successivo a quello delia sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale.
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4i

L. 8-10-1997 n. 352
Disposizioni sui beni culturali.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 17 ottobre 1997, n. 243, S.O.

10. Società per io sviluppo dell'arte, della cultura e defio spettacolo - ARCUS 
Spa,

1. Il Ministro per ì beni e le attività culturali è autorizzato a costituire, con atto 
unilaterale, una società per azioni, denominata «Società per Io sviluppo 
dell'arte, della cultura e dello spettacolo - ARCUS Spa», dì seguito denominata 
«Società», con sede in Roma, avente ad oggetto la promozione e il sostegno 
finanziario, tecnico-economico e organizzativo di progetti e altre iniziative di 
investimento per la realizzazione di interventi di restauro e recupero dei beni 
culturali e di altri interventi a favore delle attività culturali e dello spettacolo, 
nel rispetto delle funzioni costituzionali delle regioni e degli enti locali.

2. Tutte le operazioni connesse alla costituzione della Società sono esenti da 
imposte e tasse.

3. Il capitale sociale è di 8.000.000 di euro ed è sottoscritto dal Ministero 
dell'economia e delle finanze. Il Ministero per i beni e le attività culturali 
esercita i diritti delPazionista d’intesa con il Ministero dell'economia e delle 
finanze, per quanto riguarda i profili patrimoniali e finanziari. Le azioni che 
costituiscono il capitale sociale sottoscritto dal Ministero dell'economia e delle 
finanze sono inalienabili. Al capitale sociale delia Società possono partecipare 
altresì le regioni gli enti locali e altri soggetti pubblici e privati, tramite 
acquisto di azioni di nuova emissione, per un importo non superiore al 60 per 
cento del capitale sodale sottoscritto dallo Stato.

4. Per le funzioni di cui al comma 1, la Società può contrarre mutui a valere 
nell'àmbito deile risorse da individuare ai sensi delParticolo 60, comma 4, delia 
¡&aae 27 dicembre 2002. n. 289. nei limiti delle quote già preordinate come 
limiti di impegno, secondo le modalità e i criteri previsti dal regolamento 
richiamato dal medesimo comma, che dovrà in ogni caso tenere conto degli 
interventi di competenza delia Società medesima.

5. Per la conservazione e la tutela del patrimonio urbanistico, architettonico e 
artistico barocco delle città dì Gallipoli, Galatina, Nardo, Copertino, Casarano e 
Maglie, la provincia di Lecce delibera le proposte di intervento in accordo con le 
competenti soprintendenze, sentita la commissione regionale per i beni e le
attività culturali di cui all'articolo 154 del decreto legislativo 31 marzo 1998,.n.
112. Sulla base di tali proposte e nel limite massimo complessivo di 7.740.000 
euro, la Società provvede all'attivazione degli interventi neU'àmbito della 
propria attività istituzionale e avvalendosi delle risorse di cui al comma 4.

6. Il consiglio di amministrazione della Società è composto da sette membri, 
compreso il presidente, nominati con decreto del Ministro per i beni e le attività
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culturali, di concerto con ii Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Tre dei 
componenti del consiglio sono nominati su proposta del Ministro deireconomia 
e delle finanze. Il presidente è nominato sentite le competenti Commissioni 
permanenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

7. Il collegio sindacale della Società, nominato con decreto del Ministro per i 
beni e le attività culturali, è composto da tre membri effettivi di cui uno con 
funzioni di presidente, e due supplenti. Il presidente e uno dei membri effettivi 
sono designati dal Ministro dell'economia e  delie finanze.

8 . 1! Ministro per i beni e le attività culturali presenta ogni anno al Parlamento 
una relazione sull'attività svolta dalla Società.

9. All'onere di cui al comma 3, pari a 8.000.000 di euro per l’anno 2003, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2003-2005, nell'àmbito dell'unità previsionale di base di 
conto capitale «Fondo speciale» dello stato di previsione della spesa del 
Ministero deH’economia e delle finanze per [’esercizio finanziario 2003, allo 
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per i beni 
e le attività culturali.

10. La Corte dei conti esercita il controllo sulla gestione finanziaria della 
Società ai sensi dell’articolo 12 della leaae 21 marzo 1958. n. 259.

11. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio

f39ì Comma così modificato dall’art. 3, D.L. 72 mano ?Q04. n. 72.

(40) Articolo così sostituito dall‘art. 2, L. 16 ottobre 2003. n. 291. entrata in 
vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.
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FuiShow

L. 27-12-2002 n. 289
Disposizioni per ta formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003) 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 31 dicembre 2002, n. 305, S.O.

Capo V - Finanziam enti degli investim enti

60. Finanziamento degli investimenti per lo sviluppo.

1. Gli stanziamenti del fondo per le aree sottoutilizzate di cui aH’articolo 61 
della presente legge nonché le risorse del fondo unico per gli incentivi alle 
imprese di cui all 'articolo 52 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, 
limitatamente agli interventi territorializzati rivolti alle aree sottoutilizzate e 
segnatamente alle autorizzazioni di spesa di cui al decreto-legge 22 ottobre 
1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 
488, e alle disponibilità assegnate agli strumenti dì programmazione 
negoziata, in fase di regionalizzazione, possono essere diversamente allocati 
dal CIPE, presieduto dal Presidente del Consiglio dei Ministri in maniera non 
delegabile. La diversa allocazione, limitata esclusivamente agli interventi 
finanziati con le risorse di cui sopra e ricadenti nelle aree sottoutilizzate di 
cui aU'articolo 61 della presente legge, è effettuata in relazione 
rispettivamente allo stato di attuazione degli interventi finanziati, alle 
esigenze espresse dal mercato in merito alle singole misure di incentivazione 
e alla finalità di accelerazione della spesa in conto capitale. Per assicurare 
l'accelerazione della spesa le amministrazioni centrali e le regioni presentano 
al CIPE, sulla base delle disponibilità finanziarie che emergono ai sensi del 
éomma 2, gli interventi candidati, indicando per ciascuno di essi i risultati 
economico-sociali attesi e il cronoprogramma delle attività e di spesa. Gli 
interventi finanziabili sono attuati neH'ambito e secondo le procedure 
previste dagli Accordi di programma quadro. Gli interventi di accelerazione 
da realizzare nel 2004 riguarderanno prioritariamente i settori sicurezza, 
trasporti, ricerca, acqua e rischio idrogeologico (368).

2. Il CIPE informa semestralmente il Parlamento delle operazioni effettuate 
in base al comma 1. A tal fine i soggetti gestori delle diverse forme di 
intervento, con la medesima cadenza, comunicano al CIPE i dati sugli 
interventi effettuati, includenti quelli sulla relativa localizzazione, e sullo 
stato complessivo di impiego delle risorse assegnate (369).

3. Presso il Ministero delle attività produttive è istituito un apposito fondo in 
cui confluiscono le risorse del fondo unico per gli incentivi alle imprese di cui 
all 'articolo 52 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, con riferimento alle 
autorizzazioni di spesa di cui al decreto-legge 22 ottobre 1992f n. 415, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, le 
disponibilità assegnate alla programmazione negoziata per patti territoriali, 
contratti d’area e contratti di programma, nonché le risorse che gli siano 
allocate in attuazione del comma 1. Allo stesso fondo confluiscono le

httrr//bd01 leoaiditatia.it/cai-brrVFulShaw
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^»(368) Comma cosi modificato dall'art. 4, comma 130, L  24 dicembre 2003, 
n. 350. Vedi, anche, l'art. 5, D.L 14 marzo 2005, n. 35.

(369) Comma così modificato dall’art. 4, comma 130, L  24 dicembre 2003, 
n. 350.

(370) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 3 
luglio 2003 e il D.M. 30 settembre 2005. Vedi, anche, il comma 234 dell'art. 
1, L. 30 dicembre 2004, n. 311 e il comma 841 dell'art. 1, L, 27 dicembre 
2006, n. 296.

(371) Gli attuali commi 4 e 4 -bis sostituiscono l'originario comma 4, ai sensi 
di quanto disposto dal comma 106 dell'art. 1, L  27 dicembre 2013, n. 147, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014. Successivamente, il presente comma è stato 
così sostituito dalla lettera a) del comma 2 dell'art. 7, D.L 31 maggio 2014, 
n. 83. Vedi, anche, il comma 16 dell'art. 32, D.L. 6 luglio 2011, n. 98.

(372) Gli attuali commi 4 e 4-6/s così sostituiscono l'originario comma 4, ai 
sensi di quanto disposto dal comma 106 dell'art. 1, L  27 dicembre 2013, n. 
147, a decorrere dal 1° gennaio 2014.

(373) Comma aggiunto dalla lettera b) del comma 2 dell'art. 7, D.L 31 
maggio 2014, n. 83.

(374) Con Del.CIPE 9 maggio 2003, n. 16/2003 (Gazz. Uff. 8 luglio 2003, n. 
156), modificata dalla Del.CIPE 25 luglio 2003, n. 23/03 (Gazz. Uff. 11 
agosto 2003, n. 185), si è provveduto all'allocazione delle risorse per 
interventi nelle aree  sottoutilizzate - triennio 2003-2005, in attuazione di 
quanto disposto dal presente articolo. Vedi, anche, il comma 1 dell'art. 3, 
D.L 22 marzo 2004, n. 72.
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N 42082 di Repertorio N. 7369 di Raccolta
COSTITUZIONE DELLA 

“SOCIETÀ' PER LO SVILUPPO DELL'ARTE, DELLA CULTURA E 
DELLO SPETTACOLO - ARCUS SpA’, 

con unico Azionista 
con sede in Roma.

REPUBBLICA ITALIANA 
E) giorno sedici febbraio duemllaquattro

16,02.2004
In Milano, presso "LA TRIENNALE Di MILANO“ ,Palazzo deif'Arte, Vvaìe 
Memagna n.6.
davanti a me Dr.ENRICO BCLLEZZA, Notaio in Milano, Iscritto presso

requisiti di Legge, come mi dichiara, con U mio consenso espressamente 
rinunziato,

E' PRESENTE IL SIGNOR;
DnJe Prof. GuHano Urbani, nato a Perugia U giorno 9 giugno 1937, Ministro 
ddla Repubblica »altana,-« quale dichiara di Intervenire al presente atto non 
il proprio ma unicamente ed esduslvamente quale Ministra della Repubblica 
tafana, «alare del Ministero per i beni e  le attività culturali, con sede in 
toma, via del Collegio Romano n.27, codice fiscale 80188210589 
n esecuzione ed avendone I poteri In forza dell'artjcoie 10 deSa legge 8 
ottobre 1997, n.. 3S2, come sostituito dairarticoto 2 della legge 16 ottobre
2003, n. 291. .
3 medesimo, della cid Identità personale, qualifica e poteri to Notaio sono
erto mi richiede di ricevere 8 presente atto in virtù dei quale 

STIPULA QUANTO SEGUE:
Articolo 1}
i to esecuzione ed Ir» forza del disposto deTarticolo 10 delia legge 8 
¿ob re  1997, n. 352, come sostituito òaH'artioolo 2  della legge 16 ottobre
2003, n. 291, viene costituita una società per azioni con la denominazione
sodale di
«Società per io sviluppo dell'arte, delta cultura e  dello spettacolo -  ARCUS

SpA", .
cui azrenl sono state interamente sottoscritte dai Ministero dell’economia 

» delle finanze, con sede in Rama, Vìa XX Settembre, n. 97, codice fiscale
304157405S0. .
La Società potrà far uso ctella denominazione abbreviata ai ARCUS SpA ,
Articolo 2) ^  k
1. La Società, si sensi delÌ*art)colo 10, comma 1, della legge fl ottobre 
1997, n.352, come sostituito daU'articoio 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 
291, ha per oggetto la promozione e il sostegno finanziaria, tecnico - 
economico ed organizzativo di progetti e altre iniziative di investimento 
ier la realizzazione di ir)teiventi di restauro e recupero di beni culturali,e 
fi altri interventi a favore delle attività culturali e delio spettacolo, nei 
ispetto delle funzioni costituzionali delle regioni e degli enti focaii. '<
l. La Società, fornisce, altresì, assistenza tecnica e finanziaria ad iniziativi»,
Analizzate; , ,
3) alla predisposizione di progetti per il restauro, Il recupero e la mtgitore
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fruizione dei beni culturali, M comprese attività d! studio, ricerca e anatisi 
tecniche, organizzative, economiche e finanziarie volte alia redazione dal 
arogetli definitivi ed esecutivi sui beni culturali da parte di soggetti
subbile! e privati; ,
:>) aiìa tutela paesaggistica e dei beni culturali attraverso azioni e/o 
nterventi volti a mitigare l'impatto deile infrastrutture esistenti ne
awtesto di riferimento;
:) alla conservazione e restauro di beni culturali di cui sia opportuna una 
»articolare cura in ragione deià compromissione dovuta atta presenza di 
nfrastrutture esistenti;
j) alia esecuzione di campagne di scavi, ovvero di indagini preventive 
folte ad accertare la presenza di reperti archeologici In sede di 
•ealteaztone di infrastrutture strategiche; .
-) ai sostegno della programmazione, del monitoraggio e deila valutazione 
degli Interventi nel settore del beni culturali; ■ .
“) alla promozione di Interventi nel settore dei beni e delie attività culturali 
id fa quello dello spettacolo.
i. per la realizzazione delle attività di cui ai commi 1 e 2, la Società, si 
iwale delle risorse di cui all'articolo 60, comma 4, della legge Z7 dicembre

j  socìetà può essere, altresì, destinataria di finanziamenti dell Unione 
«imnea dello State e  di altri enti e soggetti pubblid e privati, Il all 
jtfBzj» anche In relazione agli aspetti, connessi alle esigenze *  
tinzionamento, sarà disdpllnato sulla base di apposite c o r t i s o n i .  - 
il la  Società può promuovere la costituzione o assumere sia direttamente 
■he indirettamente interessenze, quote o partedpazlonf in altre imprese, 

consorzi ed enti In genere, il tutto In via strumentale ed In misura 
,on prevalente rispetto alle attività che costituiscono l'oggetto sodale.
S La Sodetà può, altresì, compiere tutte le atfvftà necessarie o utll per II 
inseguimento degli scopi sodali, fra cui operazioni Immobiliari, ™to8iart, 
ndusWali, commerciali e finanziarie, ivi compresa la concessione di 
taranzle rea» o personali, rilasdate ne l№ resse  della Sodetà, per 
jbbllgarioni sla proprie che di terzi, con esclusione della raocoìtadef 
risparmio tra il pubblico, l'esertìzio del credito e le operaaoni rientranti 
neH'atìMtà bancaria e degli intermediari mobiliali, nonché delie altre 

riservate dalia legge a particolari enti o subordinate a determmate
autorizzazioni.
Articolo 3)
La Sodetà ha sede In Roma, ,
«  fini dell'iscrizione presso il Registro delle Imprese di toma *  sensi 
jojt'art n i -  ter delle disposizioni di attuazione e transitone del codice dviie,
l richiedente mi dichiara che l'indirizzo della sede sodale è attualmente 
tfabffito presso lf Ministero per i beni e le attività culturali, sito in Via de)
-nfleoio Romano, n.27. '
"assemblei dei soci potrà istituire o sopprimere, sia in Italia che all estero, 
i n  l'osservanza delle disposizioni vigenti, succursali, agende, sedi 
secondarie, dipendenze e rappresentanze.

t r i t a l e  social è Euro 8.000.000,00 (ottomilioni e centesimi zero) 
rappresentato da numero 8,000 (ottomila) azioni ordinarie nominative del
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«iore nominale di euro 1.000,00 (mille e centesimi zero) ciascuna.
U capitale sodate è interamente sottoscritto e versato m denaro dal 
Presterò deTeconomta e delle finanze. Il Ministero per » beni e  le attività 
Pitturali esercita » diritti dell'azionista. Per quanto riguarda i profili 
matrimoniai» e  finanziari, tali diritti sono esercitati di Intesa con il Ministero 
jel'economia e delie finanze. Le azioni che costituiscono a capitale sodale 
lottoscritto dal Ministero defi'economia e deite finanze sono inalienabili, 
asme previsto dai terzo comma dell'artìcolo 2 della leggelé ottobre 2003, n.
291.
3 comparante da atto che Unterò capitale sottoscritto è stato versato, ai 
iensf deli'artjcolo 2329 codice civile, presso la Banca d'Italia, fliìale di Roma 
»de, come risulta dalla ricevuta rilasciata in data 9 febbraio 2004 che, In 
cnpia conforme, si allega al presènte atto sotto la lettera *A". ' .
Artìcolo 5)
La Società è  costituita sotto la piena osservanza delle norme contenute In 
questo atto e di quelle stabilite nello statuto sodale che, costituito da 24 
srttoB, previa lettura da me datane al comparente, viene dal medesimo 
approvato e con me Notaio sottoscritto ed allegato al presente atto sotto la
»  u r i  8 P **CTfiTo » *
Articolo 6) .
La durata della Sosterò è stabilita dalla date della sua costituzione sino al 31
dicembre 2050 e potrà essere prorogata.
MJcoto 7) .
58 esercizi soda« si chiudono al 31 dicembre di ogni anno; 11 primo si
¡¡Nuderà II 31 dicembre 2004.
tottolo 8) . . ,
B sistema di amministrazione e controllo adottato e quello discplmato dal
Kwagrafi 2, 3 e  4 della Sezione VI bis del Capo V del libro V del codice
M e . , 
bracato 9)
.a Sodetà è rappresentata ed amministrata da un consiglio a  
ìmministra2ione. I componenti del consìglio di amministraaone non 
¿assono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi e possono 
ssere confermati. B consigBo di amministrazione è composto da sette 
membri, compreso il presidente, nominati con decreto del Ministro per i beni 
e te attività cultura«, al sensi òeB'artJcato 10, comma 6, della legge 8 ottobre 
1997, n. 352, come sostituto daH'articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, rt. 
291. D primo consiglio di amministrazione, nominato con decreto del 
Ministro per ì beni e le attività culturali in data 20 novembre 2003, è cosi 
composto:
. Dott. Mario Ciacda, nato a Roma 11 giorno 19 novembre 1947, 
residente in Roma,, via della Grande Muraglia n.30l, codice fiscale CCC MRA
47S19H50ÌY; . . . . . .

Ing. Massimo D'Aiuto, nato a Meta di Sorrento il giorno 15 marzo
1952, residente In Roma, via Giuseppe Palombi«' n.3, codice fiscale DTA
M5M52C1S FL62J;

¡ng. Ercole Incalza, nato a Francatila Fontana H 15 agosto 1944,
residente a Roma, via Gavinana 4, codice fiscale NCL RCl 44M15 D761A;

Prof.ssa Elena Francesca Ghedini, nata a Padova il giorno 14
novembre 1945, residente in Padova, via A. Costa n.lS, codice fiscale GHD
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LFR 4SSS4 G224C;
Prof. Vittorio Grilli, nato a Milano il 1S maggio 1957, residente a

Roma, via Paesello, 49, codice fiscale GRL VTR 57E1S F20SG;
. * Prof. Giuliano Segre, nato a Venezia il giorno 28 aprile 1940, 
residente in Venera Mestre, via Jacopo Fittasi n.60, codice fiscale SGR GIN 
40028 L736C;

Aw. Marceiìc Franco, nato a Sarno il giorno 29 marzo 1930, 
domiciliato in Milano, via Sàn (^limerò a l l ,  codice fiscale FRM MCL 30C29

[438W‘ • . ,  ^  ^  „  .[| presidente dei consiglio di ammintstraztone e ri dott. Mario Caccia, come
¡opra generalizzato, nominato con decreto dei Ministro per I beni e le 
attività culturali in data 8 gennaio 2004. 
articolo 10)
[I collegio sindacale è  composto da tre membri effettivi, d! cut uno con 
«unioni di presidente, e due supplenti, ed è nominato, secondo quanto 
¡Milito dai comma 7 deirarticolo 10 della citata legge n J5 2  del 1997, come 
sostituito daft'artiedo 2 della legge n.291 del 2003, con decreto del Ministro 
y& } beni e te attività culturali..

componenti dei collegio sindacale durano in carica tre esercizi e possono
»ssere confermati. ,
II «im o collegio sindacale, nominato con decreto dei Ministro per i beni e le 
ìttMtà cultura» In data 5 febbraio 2004 è cosi composto:

Dott. Alessio Ventura, nato a Casafattìco H giorno Ì2 febbraio 1939, 
■esidente In Roma, via Grotta Perfetta n.597, 
codice fiscale VNT LSS 39812 B862B
iscritto al n. 60156 nel Registro del Revisori Contabili (D.M 
jubbflcato nella G.U, supplemento n.31Ws -  IV Serie Speciale -  del
Zl/04/95);
. Sndad effettivi
^ottssa Laura Beimonte, nata a Piombino il giorno 24 dicembre 1953, 
«¡¡dente in Roma, via Paolo di Dono n.131,
-odfce fiscale BLM LRA 53T64 G687J
scritta nel Registro del Revisori Contabili (D.M. 12/ 0 4 /9 5  pubblicato nella 
S.U. supplemento n J lb is  -  IV Serie Speciale -  del 21/Q4/95),
Dott Enrico Raffaefli, nato a Alessandria (Egitto) il giorno 2 febbraio 1944, 
•esidente in Roma, Piazza SS. Apostoli 49
;odlce fiscale RFF NRC 44S02 Z336N _ /n . ,oc-
llsaltta al n. 48265 nei Registro dei Revisori Contabili (D.M. 12/04/95 
pubblicato nella G.U. supplemento nJlb is  -  IV Serie. Speciale -  del
11/04/95);
- Sindad Supplenti
> tt, Marco Aldo Ainoruso, nato a Sari il giorno 28 settembre 19 1, 
-esidente in Milano, Piazza Eréutea n .ll,
radice fiscaie MRS MCL 72P28 A6620 „ , n 7 /m
scritto al n.l2S?6 nei Registro dei Revisori Contabili (Prow. 23/07/02 
pubblicato nella G.U. supplemento n.60 -  IV Serie Speciale -  del

Dott. Remo Di Lisia, nato a Roma ii giorno 27 dicembre 1937, residente ir» 
Floma via Val Pellice n.Sl,

12/04/95
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codice fiscale DL5 RME 27X27 H501G
[scrftto nei Registro dei Revisori Contabili (O.M. 12/04/95 pubblicato nella
3.U. supplemento n.31bis -  IV Serie Spedale -  del 21/04/95)
La retribuzione annuale dei sindad verrà determinata, per l'intera durata 
ielllncarìco, dalla prima assemblea che si terra successivamente 
alllscrizione della Società nel Registro delle Imprese.
Articolo 11) ■ .
Le spese del presente atto "e sue conseguenziall, approssimativamente 
Indicate In Euro 15.000,00 sono a carico della Società.
Ai sensi deirarticolo 10, comma 2, della legge n. 352 del 1997, come 
sostituito dall'articolo 2 della legge n, 291 del 2003, tutte te operazioni 
:onnesse alla costituzione della Società, sono esenti da Imposte e tasse, 
fo Notaio ho omesso la lettura d e le g a to  nA" per espresso esonero dei 
richiedente. - .
to notalo richiesto ho ricevuto II presente atto scritto In parte da persona di 
Tila fiducia e da me notato completato a mano su due fogB dì cui occupa 
inque pagine fin qui e da me notato letto al richiedente che approva e
sottoscrive.
F.TO GIULIANO URBANI
F.TO ENRICO BELLEZZA NOTAIO LS.
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Allegato "B"/Rogito 19940---------------------------------------------------------

----------------------------- STATUTO DELLA------------------------------

"SOCIETÀ* PER LO SVILUPPO DELL’ARTE, DELLA CULTURA - 

--------- e DELLO SPETTACOLO - ARCUS SPA"--------------

------------— Costituzione -  Sede -D urata - Oggetto---------- ----------

Ai sensi dell'articolo 10 della legge 8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito 

dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 291, è costituita una società 

per azioni con la denominazione di “Societàper lo sviluppo dell'arte, della 

cultura e dello spettacolo - ARCUS SpA“. Essa potrà far uso della denomi

nazione abbreviata di "ARCUS SpA".------ —:---------- —-------------—*—

------------------------------------- ART. 2 -------------------------------------

1. La Società ha sede in Roma.-----------------------------------------------------

2. NelPosservama della normativa vigente in materia, la Società può aprire 

succursali, agenzie, dipendenze e rappresentanze.--------------------- -— ......

3. La durata della Società è fissata sino al 31 dicembre 2050 e potrà essere

prorogata con deliberazione dell’assemblea straordinaria dei soci. —--------

--------------------------- ----------ART. 3 --------------------------------l—i
1. La Società, ai sensi deU'articolo 10, comma 1, della legge 8 ottobre 1 

n.352, come sostituito dall’articolo 2 della legge 16 ottobre2003, n. 29 

per oggetto la promozione e il sostegno finanziario, tecnico - economico ed 

organizzativo di progetti e altre iniziative di investimento per la realizzazio 

ne di interventi di restauro e recupero di beni culturali e di altri interventi a 

favore delle attività culturali e dello spettacolo, nel rispetto delle funzioni
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2, La Società, fornisce, altresì, assistenza tecnica e finanziaria ad. iniziative 

finalizzate:-------------------- -------------------------- ------------------------------

a) alla predisposizione di progetti per il restauro, il recupero e la migliore 

fruizione dei beni culturali, ivi comprese attività di studio, ricerca e analisi 

tecniche, organizzative, economiche e finanziarie volte alla redazione dei 

progetti definitivi ed esecutivi sui beni culturali da parte di soggetti pubblici 

e privati;------------------------------------------------------------------------------ -

b) alla tutela paesaggistica e dei beni culturali attraverso azioni e/o interven

ti volti a mitigare l’impatto delle infrastrutture esistenti nel contesto di rife

rimento; ---------- ---------------------------------------------------------------------

c) alla conservazione e restauro di beni culturali di cui sia opportuna una 

particolare cura in ragione della compromissione dovuta alia presenza di in

frastrutture esistenti; -— ■---------- ------------- -----------------------------------

d) alia esecuzione di campagne di scavi, ovverò di indagini preventive volte 

ad accertare la presenza di reperti archeologici in sede di realizzazione di 

infrastrutture strategiche;------------------ -------------------- -------------------—

e) a! sostegno della programmazione, del monitoraggio e della valutazione 

'degli interventi nel settore dei beni culturali;------------------------------------

f) alla promozione dì interventi nel settore dei beni e delle attività culturali 

ed in quello dello spettacolo.----------------------- —*--------------------------

3. per la realizzazione delle attività di cui ai commi 1 e 2, la Società si avva

le delle risorse di cut all’artieolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre

2002, n. 289.------------------ -------------------------------------------------------

La Società può essere, altresì, destinataria di finanziamenti deU’Unior.e Eu-

costituzionali delle regioni e degli enti locali
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ropea, dello Stato e di altri enti e soggetti pubblici e privati, il cui utilizzo, 

anche in relazione agli aspetti connessi alle esigenze di funzionamento, sarà 

disciplinato sulla base di apposite convenzioni. — ----------— ---------------

4. La Società può promuovere la costituzione, o assumere sia direttamente 

che indirettamente interessenze, quote o partecipazioni in altre imprese, so

cietà, consorzi ed enti in genere, il tutto in via strumentale ed in misura non 

prevalente rispetto alle attività che costituiscono l'oggetto sodale. ——----

5. La Società può altresì compiere tutte le attività necessarie o utili per il 

conseguimento degli scopi sociali, fra cui operazioni immobiliari, mobiliari, 

industriali, commerciali e finanziarie, ivi compresa la concessione di garan

zie reali o personali, rilasciate nell’interesse della Società, per obbligazioni 

sia proprie che di terzi, con esclusione della raccolta del risparmio tra il 

pubblico, l'esercizio del credito e le operazioni rientranti nell’attività banca

ria e degli intermediari mobiliari, nonché delle altre attività riservate dalla

legge a particolari enti o subordinate a determinate autorizzazioni.----------

----------------------------------- TITOLO H-------------------------------------

valore nominale di euro 1.000,00 (mille e centesimi zero) ciascuna.------—

2. Il capitale sociale è interamente sottoscritto dal Ministero dell’economia 

e delle Snanzc. Il Ministero per i beni e le attività culturali esercita i diritti 

dell'azionista. Per quanto riguarda i profili patrimoniali c finanziari, tali di

ritti sono esercitati di intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze.
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Le azioni che costituiscono il capitale sociale sottoscritto dal Ministero del

l’economia e delle finanze sono inalienabili, ÀI capitale sociale possono 

partecipare le regioni, gli enti locali e altri soggetti pubblici e privati, trami

te acquisto di azioni di nuova emissione, per un importo complessivo non 

superiore al sessanta per cento del capitale sociale sottoscritto dallo Stato. -

3 .1 conferimenti, nel rispetto della normativa vigente, possono essere costi

tuiti anche da beni diversi dal denaro. In tal caso si applicano le disposizioni

di cui agii articoli 2342 e 2343 del codice civile. — ----------------------------

4. La Società, nel rispetto della normativa vigente in materia, può acquisire 

dai singoli soci versamenti in conto capitale ed anticipazioni finanziarie 

eventualmente occorrenti ai fini del migliore conseguimento deU’oggctto

1. fi domicilio dei soci, per quanto riguarda i loro rapporti con la Società, è 

quello risultante dal libro dei soci. — ------------------------- .--------------------

Le azioni sono nominative ed indivisibili. Esse conferiscono ai loro pos

sessori uguali diritti.----- —---------------------------- -----------------------------

2. La Società può, tuttavìa, emettere, nel rispetto della normativa vigente in 

materia, particolari categorie di azioni, ivi comprese quelle previste dagli 

articoli 2349 e 2351 del codice civile; in tal caso l’assemblea che delibera 

l’aumento del capitale sociale mediante emissione delle predette azioni, sta

bilisce contestualmente la relativa regolamentazione.---------------------------

3. O bjiì azione ordinaria dà diritto a un voto. Anche in caso di pegno sulle 

azioni il diritto di voto spetta al socio........... ——----------------------- -—-—

ART. 5

ART. 6
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4. I versamenti sulle azióni sono richiesti dall'Aiiiministratore Unico nei 

termini e con le modalità ritenuti più convenienti.-----------------------------

5. A carico dei soci in ritardo sul versamento dell’importo relativo alle azio

ni sottoscritte e non interamente pagate, decorrerà l’interesse nella misura 

legale maggiorato di 5 punti;, salvo diritto deir Amministratore Unico di av

valersi delle facoltà concesse dàll'articoìo 2344 del codice civile.-----------

6. Il capitale sociale può essere aumentato o ridotto con delibera2ione del

l’assemblea straordinaria alle condizioni e nei termini da questa stabiliti e 

nel rispetto della normativa vigènte in materia.---------------------------------

7. In sede di aumento del capitale sociale gli azionisti hanno diritto'alla sot

toscrizione di azioni di nuova emissione in proporzione al numero di azioni 

possedute.--------------------------------------------------------------------------

8. Il diritto di opzione spetta anche ai possessori di obbligazioni convertibili

9. D diritto di opzione può essere escluso o limitato nei casi e con le modali

tà previsti dall’articolo 2441 del codice civile. Qualora non sia escluso, tale 

diritto deve essere esercitato entro il termine di tre mesi dalla pubblicazii 

dell’offerta.------------------ *-------------------------------------

--------------------------------------- ART. 7

1. Qualora un socio intenda trasferire a terzi, in tutto o in parte, a one 

roso, le proprie azioni, ovvero i diritti di opzione sulle azioni da emettere in 

caso di aumento del capitale sociale, deve, preventivamente, a mezzo di let

tera raccomandata con ricevuta di ritorno da inviare all*Amministratore 

Unico, dare comunicazione dell’offerta agli altri soci, specificando il nome 

del terzo o dei terzi disposti all’acquisto, le condizioni di vendita e se la
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prelazione può essere esercitata anche per una parte soltanto dei titoli offer- -

ti.--------------------------------------------------------------------------------

2. L’Amministratore Unico, entro IO giorni dal ricevimento della proposta

di vendita, provvede a dame comunicazione scritta agli altri soci.------------

3 . 1 soci che intendono esercitare il diritto di prelazione, entro 30 giorni dal 

ricevimento della comunicazione di cui al comma precedente, devono infor

mare a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritomo, indirizzata al

T Amministratore Unico, la propria incondizionata volontà di acquistare, in 

tutto o in parte, le azioni o i diritti di opzione offerti in vendita. L ’Ammini

stratore Unico, entro 10 giorni dal ricevimento, provvede ad informare l’of

ferente e tutti i soci, a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritomo,

delle proposte di acquisto pervenute.------------------------------------- -----------

4. Nel caso in cui l’offerta venga accettata da più soci, le azioni o i diritti di 

opzione offerti in vendita sono ad essi attribuiti in proporzione alla rispetti

va partecipazione al capitale della Società e comunque nel rispetto dei limiti

stabiliti dali’articoio 4, comma 2 . ----------------------------------------------------

---------------------------------------TITOLO IH ---------------------------------------

--------------------------------------Assemblea —--------------------- -—...............

-------------------------------------------ART.8------------------------------------ -------

1, L’assemblea rappresenta l'universalità dei soci. Le sue deliberazioni as

sunte in conformità della legge e dello statuto obbligano tutti i soci, ancor

ché assenti o dissenzienti. — *---------------- ------ ——------- -------------------

-........................................ ART. 9 ----------------------------------------

1. L’assemblea, ordinaria o straordinaria, è convocata dall’Amministratore 

Unico, anche fuori dalla sede sociale, purché in Italia, osservando, ove non

r; f \ •- •• -
zhx tnn - J ' Vi,/ I *
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sia diversamente disciplinato dal presente statuto, le disposizioni dell’arti

colo 2366 del codice civile,--------- ----------------------------------------------

2. Per la convocazione dell’assemblea, l'Amministratore Unico provvede 

ad inviare ai soci, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’adu

nanza, un avviso mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritomo, 

contenente il giorno, l'ora, il luogo delia riunione in prima, in seconda con

vocazione e nelle eventuali convocazioni successive, nonché gli argomenti 

posti all'ordine del giorno.--------------------------------------------------------

3. La seconda convocazione dell’assemblea non può essere tenuta nello 

stesso giorno fissato per la prima. ------------------------------- ----------------

4. L'assemblea è in ogni caso validamente costituita quando è rappresentato 

l'intero capitale sociale e partecipa all’assemblea l’Amministratore Unico e 

la maggioranza dei componenti del collegio sindacale. Tuttavia, in tuie ipo

tesi, ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione degli argomenti 

sui quali dichiari dì non essere sufficientemente informato. — ---------------

5. E’ ammessa la possibilità che l’assemblea ordinaria e straordinaria si 

svolga con interventi dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio o v^ 

deo collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale ed

principi dì buona fede e di parità di trattamento dei soci.-------------------

In particolare è necessario che:--------------------- ----------------------— -

- sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mezzo del proprio uf

ficio di presidenza, di accertare l’identità e la legittimazione degli interve

nuti, di regolare lo svolgimento dell’adunanza, di constatare e proclamare i 

risultati della votazione;----------------—----------------------- ----------------

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli in-

\
»Mi
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terventi assembleati oggetto di verbalizzazione;

- sia consentito agli intervenuti dì partecipare alla discussione ed alla vota

zione simultanea sugli argomenti aH’ordtne del giorno; -------------------------

- siano indicati neH’awisa di convocazione (salvo che si tratti di assemblea 

totalitaria) i luoghi audio o video collegati a cura della Società, nei quali gli 

intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo 

ove saranno presenti il presidente ed il soggetto verbalizzante,---------------

1. Possono intervenire aH’assemblea i soci che abbiano depositato almeno 

cinque giorni prima dell’adunanza le proprie azioni o la relativa certifica

zione presso la sede sociale o presso le banche indicate nell’avviso di con

vocazione. --------------------------------------------------------------------------

2. Ogni socio che abbia diritto ad intervenire all’assemblea può farsi rappre

sentare a mezzo di delega scritta, in conformità delle disposizioni di cui ar

ticolo 2372 del codice civile.---------------------- ---------------------------------

1. L’assemblea è presieduta dall’Amministratore Unico o, in mancanza di 

questo, da persona eletta dall’assemblea. --------------------- -------- -----—

2. L’assemblea nomina con le modalità di cui sopra un segretario anche non 

socio. Quando richiesto dalla legge ed in ogni altro caso in cui lo ritenga 

opportuno, il presidente si fa assistere da un notaio per la redazione del ver

bale, ------------ ------- ----------------------- --------------------- ------------------

3. Spetta ai presidente verificare la regolare costituzione dell’assemblea, ac

certando l’identità dei presenti e la legittimazione degli stessi ad interveni

re, regolare l’andamento dei lavori c proclamare l’esito delle votazioni, sol-
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comma, del codice civile.----------------------------------------------------

3. F ,  inoltre, convocata ogni volta che l ’Amministratore Unico lo ritenga 

opportuno e quando ne sia fatta domanda da tanti soci che rappresentino al

meno un decimo del capitale sociale, a condizione che nella domanda siano 

indicati gli argomenti da trattare.-----------------------------------------------------

4. L’assemblea ordinaria, in prima convocazione, è regolarmente costituita 

con l'intervento di tanti soci d ie rappresentino almeno la metà del capitale 

sociale, escluse dal computo le azioni prive del diritto di voto nell'assem

blea medesima. In seconda convocazione, l'assemblea ordinaria delibera su

gli oggetti che avrebbero dovuto essere trattati nella prima, qualunque sia la

parte di capitale rappresentata dai soci partecipanti.------------- ----------------

L’assemblea ordinaria delibera con le maggioranze previste dagli articoli 

2368 e 2369 del codice civile.---------------------------------------------------------

1. L’assemblea straordinaria delibera le modifiche dello statuto, l’emissione 

delle obbligazioni e la proroga della durata della Società. —--------------

2. L’assemblea straordinaria è, altresì, convocata in tutti i casi previsti dalla 

legge ed ogni qualvolta l ’Amministratore Unico Io ritenga opportuno.------

3. L'assemblea straordinaria, in prima convocazione, delibera con il voto fa

vorevole di tanti soci che rappresentino più della metà del capitale sociale, 

L’assemblea straordinario, in seconda convocazione, è regolarmente costi

tuita con la partecipazione di oltre un terzo del capitale sociale e delibera 

con il voto favorevole di almeno i due terzi del capitale rappresentato in as

semblea, fatto salvo il disposto del quinto comma dcll’art. 2369 del codice 

civile.------------------------*■—*----- ---------- -----------------------------------------

ART. J3
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1. li collegio sindacale, nominato con decreto del Ministro per i beni e le at

tività culturali, ai sensi dell’articolo 10, comma 7, della legge 8 ottobre 

1997, a  352, come sostituito dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 

291, si compone di tre membri effettivi, compreso il presidente, e di due 

supplenti. Il presidente ed uno dei membri effettivi sono designati dal Mini

stro dell’economia e delle finanze. Il collegio sindacale esercita anche il 

compito del controllo contabile, ai sensi del terzo comma dell’articolo

2409-bis del codice civile.---------------------------------------------------- *--------

2 .1 sindaci durano in carica tre esercizi e possono essere confermati.-------

3. Le riunioni del collegio sindacale posano svolgersi anche con le modali

tà previste dall1 art. 16, comma 8, del presente statuto.---------------------------

------------------------------------ TITOLO V I-------------- ------ ----------------

----------------------------—------ - Bilancio e u tili---------------------------—-------

----------------------------------------- ART. 1 9 ----------------- «-----------------------

1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.---------------

2. Alla chiusura di ogni esercizio rAmministratore Unico provvede nei mo

di enei limiti di legge, alla redazione del bilancio d'esercizio da sottopone

all’assemblea degli azionisti.----------------------------------------------------------

--------------------------------------- ART.20.................................... .................

1. Dagli utili netti annuali deve essere dedotta una somma corrispondente 

almeno alla ventesima parte di essi per costituire una riserva, fino a che 

questa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale.----------------------

2, Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotta la riserva di cui al comma 1, 

sono destinati secondo le determinazioni dell’asrsembleaai fini istituzionali



Camera dei Deputati -  3 9  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI DOC. CCX N. 2

78621/36 ' . \  ■ ’ K-VlVv

della Società, —--------------------------------------------------------------

-------------------------------- TITOLO V II-------------- -------------

— Scioglimento - clausola compromissoria - clausola finale

1. La Società si scioglie ricorrendo una delle cause previste dall’articolo 

2484 del codice civile. In tale ipotesi si applicano le disposizioni di cui al

l’articolo 2485 e seguenti del codice civile.---------------------------------- -

-------------------------- :-------------ART.22----------------------------------------

1. Le eventuali controversie che sorgessero fra i soci o fra i soci e la Socie

tà, anche se promosse dall'organo amministrativo e/o di controllo ovvero 

nei loro confronti, e dia abbiano per oggetto diritti disponibili relativi al 

rapporto sociale, saranno decise da un collegio arbitrale, composto di tre 

membri, tutti nominati, entro trenta giorni dalla richiesta fetta dalla parte 

più diligente, dal Presidente del Tribunale di Roma. 1 tre arbitri cosi no

minati provvederanno a scegliere fra di loro il presidente del collegio. Nel 

caso di mancata individuazione entro trenta giorni dalla loro nomina, alla 

scelta del presidente prowederà, su istanza della parte più diligente, il Pre/ 

sidente del Tribunale di Roma. —-------------------------------------------

2. Al collegio arbitrale sono, altresì, devolute (e controversie attinenti la va

. . . .  i  lidità delle delibere assembleali; in tal caso il collegio giudicherà seconpo

diritto e potrà disporre, anche con ordinanza non reclamabile, la sospen

sione dell'efficacia delle delibere stesse.---------------- ----------------------

3. D collegio arbitrale decide a maggioranza dei suoi membri entro novanta 

giorni dalla costituzione, ir» modo irrevocabilmente vincolante per le parti, 

come arbitro uri tu ale, con dispensa da ogni formalità dì procedura ed anche
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dall'obbligo del deposito del lodo.------------------------------------------------—'

Si applicano comunque le disposizioni di cui agli arti. 35 e 36 decreto legi

slativo 17 gennaio 2003, n. 5 .------------------------------------------------------

4. Il collegio arbitrale stabilisce a chi farà carico il costo dell'arbitrato o i 

criteri per l’eventuale ripartizione del costo stesso fra le parti in causa.----

5. Non possono essere oggetto di compromesso le controversie nelle quali 

la legge preveda l ’intervento obbligatorio del pubblico ministero.-----------

6. Le modifiche alla presente clausola compromissoria devono essere ap

provate con delibera deH'assemblea straordinaria dei soci con la maggioran

za di almeno i due terzi dei capitale sociale, I soci assenti o dissenzienti 

possono, entro i successivi novanta giorni, esercitare il diritto di recesso. —

---------------------------------------- ART-23----------------------------------------

1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente statuto si fa riferì* 

mento alle disposizioni in materia contenute nel codice civile e nelle altre

leggi,---------------------------- -------------------------------------------------------

F.to LUDOVICO ORTONA------------------- -------------— -------------------

- " PAOLO CASTELLINI - Notaio----------------------------------- —..........

________________________ * * * * * *  ____ _________ —_____

- Copia conforme all'originale, munito delle firme dalla legge prescritte, col 

quale collazionato concorda....... .......... ...................... --............... .................
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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO PER I BENI 
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

DECRETO 24 settembre 2008, n. 182.
Disciplina dei criteri e  dette modalità per l’utilizzo e la desti

nazione per fa tutela e gli interventi a favore dei beni 8 ¿elle 
attività colturali della quota percentuale degli stiram enti 
previsti per le infrastrutture. -

IL MINISTRO PER I BENI 
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

DI CONCERTO CON
IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 

E DEI TRASPORTI
Visio J’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, il. 400, e successive modificazioni;
Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 

successive modificazioni, di istituzione del Ministero 
per i beni e le attività culturali;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, ed in particolare gli arti
coli 41, 42 c 43, recanti istituzione, attribuzioni, arce 
funzionali e ordinamento del Ministero delle infrastrut
ture e dei trasporti, nonché gli artìcoli 52, 53 e 54, 
recanti attribuzioni, aree funzionali e ordinamento del 
Ministero per i beni e le attività culturali;

Visto l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, recante «Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2008)»;

Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 121, ed in particolare l’articolo 1;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 novembre 2007, n. 233, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività 
culturali a norma dell’articolo 1, comma 404, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296»;

Visto l'articolo 10, della legge 8 ottobre 1997, n. 352, 
come sostituito dalParticolo 2, della legge 16 ottobre
2003, n. 291, e modificato dal decreto-legge 22 marzo
2004, n. 72, convertito con modificazioni nella legge 
21 maggio 2004, n. 128, che ha autorizzato il Ministro 
per i beni e le attività culturali a costituire una società 
per azioni denominata «Società per lo sviluppo del
l’arte, della cultura e dello spettacolo - Arcus S.p.a.»;

Visto l’articolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, che prevede che il tre per cento degli stan
ziamenti previsti per le infrastrutture è destinato alla 
spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e 
delle attività culturali e che con regolamento del Mini
stro per i beni e le attività culturali, da emanare ai sensi

dell’articolo 17, comma 3, della legge n. 400 del 1988, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra
sporti, sono definiti i criteri e le modalità per l’utilizzo 
e la destinazione di tale quota percentuale;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
recante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137», 
e successive modificazioni;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 24 luglio 2008;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio 
dei Ministri ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, effettuata con noie 
n. 14868 dcll’8 agosto 2008 e n. 16772 del 17 settembre 
2008,

A d o t t a  

il seguente regolamento:

Art. 1.

Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina i criteri e le 
modalità per l’utilizzo e la destinazione per la tutela e 
gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali 
della quota percentuale degli stanziamenti previsti per 
le infrastrutture, di cui all’articolo 60, comma 4, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, a partire dal pro
gramma degli interventi per l’anno 2008.

2. I criteri e le modalità di cui al comma 1 si appli
cano altresì agli interventi, da finanziare con le risorse 
relative all’anno 2007, non ancora programmati.

Art. 2. .

Individuazione degli stanziamenti

1. Entro il 31 gennaio di ciascun anno:
a) il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentito il Ministro per i beni e le attività culturali, indi
vidua, con proprio decreto, gli stanziamenti previsti 
per le infrastrutture per i quali va calcolata l’aliquota 
del tre per cento da destinare a interventi a favore dei 
beni e delle attività culturali, ai sensi dell’articolo 60, 
comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

b) il Ministro dell’economia e delle finanze, d’in
tesa con i Ministri interessati, sentito il Ministro per i 
beni e le attività culturali, individua, con proprio 
decreto, gli ulteriori stanziamenti previsti per infra
strutture iscritti in stati di previsione diversi da quello 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per i
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quali va parimenti calcolata l'aliquota del tre per cento 
da destinare a interventi a favore dei beni e delle attività 
culturali, ai sensi del predetto articolo 60, comma 4.

2. Le risorse dì cui al comma 1, sono destinate alla 
realizzazione degli interventi inclusi nel programma 
approvato con il decreto interministeriale di cui all'arti
colo 3, comma 1.

Art. 3.
Programma degli interventi

1. Gli interventi ammessi al finanziamento sono 
inclusi in un apposito programma annuale, approvato 
con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra
sporti, airesilo del procedimento di cui all’articolo 4.

2. Ai fini della predisposizione del programma di 
interventi annuale di cui al comma I, entro il 28 feb
braio di ciascun anno, con atto di indirizzo del Ministro 
per i beni e le attività culturali e del Ministro delle infra
strutture e dei trasporti, sono indicati gli obiettivi di 
prioritario interesse cd i criteri per la selezione degli 
interventi neH’ambito delle seguenti finalità;

a) promuovere interventi di sostegno e riqualifica
zione del patrimonio culturale statale, non statale e reli
gioso, attraverso azioni od interventi in relazione all’in
cidenza delle infrastrutture esistenti nel contesto di rife
rimento, in misura non inferiore al cinquanta per cento 
delle risorse disponibili;

b) assicurare interventi di ripristino e tutela pae
saggistica finalizzati alla salvaguardia e conservazione 
degli aspetti e caratteri peculiari del paesaggio, cosi 
come individuati ai sensi del decreto legislativo 22 gen
naio 2004, n. 42, e successive modificazioni, anche in 
relazione alle trasformazioni del territorio derivanti 
dalla realizzazione di infrastrutture nel contesto di rife
rimento, in misura non inferiore al trenta per cento 
delle risorse disponibili;

c) promuovere altri interventi a favore delle atti
vità culturali e dello spettacolo ai sensi dell’articolo 10 
della legge 8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito 
dall’artìcolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 291, in 
misura non superiore al venti per cento delle risorse 
disponibili;

d) assicurare idonee forine di compartecipazione 
di altri soggetti pubblici о privati per l’integrazione 
delle risorse finanziarie necessarie.

Art. 4.

Predisposizione delle proposte

1. Al fine della predisposizione del programma di cui 
all’articolo 3, entro il 30 aprile di ciascun anno, la Dire
zione generale per il bilancio e la programmazione eco
nomica, la promozione, la qualità e la standardizza
zione delle procedure del Ministero per i beni e le atti
vità colturali, acquisite le proposte dalle Direzioni 
regionali per i beni culturali e paesaggistici, la compc-

tente Direzione generale del Ministero delie infrastrut
ture e dei trasporti, le altre Amministrazioni dello 
Stalo, le regioni, le province, i comuni e le persone giu
ridiche pubbliche e private senza fine di lucro, ivi com
presi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, tra
smettono le proposte di interventi di rispettiva compe
tenza ad Arcus S.p.a. che provvede agli adempimenti 
di cui al comma 4.

2. Ai fini deila valutazione della proposta per la sele
zione degli interventi da ammettere al finanziamento, 
il soggetto proponente allega la relativa documenta
zione istruttoria consistente in una puntuale relazione 
per ciascun intervento proposto ed in uno schema riepi
logativo complessivo. La predetta documentazione dà 
conto delle caratteristiche di ciascuna proposta c della 
coerenza con le finalità indicate nell'atto di indirizzo di 
cui all'articolo 3, comma 2, in modo da consentire di 
evidenziare per ciascuna proposta gli elementi di con
creta fattibilità tecnica ed economica, sulla base di costi 
previamente documentati e congniamente definiti, ed i 
risultati attesi. Dalla predetta documentazione deve 
emergere, altresi, ogni eventuale possibile integrazione 
o connessione con proposte già presentate o interventi 
in corso di realizzazione.

3. La documentazione istruttoria, relativa alle propo
ste inoltrate e pervenute alla società Arcus S.p.a , è 
redatta utilizzando modelli informatici sulla base dì 
una scheda resa accessibile sul sito internet di Arcus
S.p.a. e su quello del Ministero per i beni c le attività 
culturali.

4. Al fine di assicurare la omogenea verificabilità 
delle proposte e garantire l’organica armonizzazione 
delle stesse, anche evitando possibili duplicazioni o 
sovrapposizioni di interventi, Arcus S.p.a. provvede 
alla raccolta di tutte le proposte presentale ed alla rela
tiva istruttoria, per il profilo finanziario, tecnico-eco
nomico ed organizzativo, da ultimare e trasmettete 
entro il 31 maggio alle Direzioni generali di cui al 
comma 5 al fine delle valutazioni di competenza per la 
selezione degli interventi.

5. La Direzione generale per il bilancio e la program
mazione economica, la promozione, la qualità c la stan
dardizzazione delle procedure del Ministero per i beni 
e le attività culturali e la competente Direzione generale 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, prov
vedono alla motivata selezione degli interventi nel 
rispetto degli obicttivi e dei criteri fissati con Tatto di 
indirizzo di cut all’articolo 3, comma 2, Entro il 30 giu
gno di ciascun anno, con il decreto di cui all’articolo 3, 
comma 1, del Ministro per i beni e le attività culturali, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra
sporti, viene approvato il programma contenente l'elen
co di interventi finanziabili. Il programma è annual
mente aggiornato, tenuto conto della durata plurien
nale degli interventi inclusi.

6. Limitatamente al programma degli interventi per 
Panno 2008 cd agli interventi di cui all’articolo 1, 
comma 2, le scadenze di cui all’articolo 3, comma 2, 
ed al comma 1 del presente articolo sono fissate al

—  5
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30 novembre 2008, le scadenze di cui ai commi 4 e 5 
del presente articolo sono fissate, rispettivamente, al 
15 dicembre ed al 31 dicembre 2008.

Art. 5.
Accesso agli atti e trasparenza

1. Le proposte raccolte da Arcus S.p.a. sono consul
tabili da parte dei soggetti di cui aH’articolo 4, 
comma 1, nei termini e con le modalità definiti dalia 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 
Resta salva la tutela dei diritti di proprietà intellettuale 
e delle esigenze di riservatezza di interessi commerciali 
o industriali dei soggetti presentatori.

2. Le proposte ed i relativi atti istruttori sono resi 
consultabili sul sito internet della società Arcus S.p.a. 
dopo la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana del decreto interministeriale di cui 
all’articolo 3, comma 1.

3. Sul silo internet di Arcus S.p.a. sono resi 
disponibili:

a) la scheda, corredala di ogni utile nota esplica
tiva, per la presentazione, entro 5  30 aprile di ciascun 
anno, delle proposte da parte dei soggetti interessati; 
la scheda è articolata in più sezioni a seconda della 
tipologia di iniziativa;

b) il presente regolamento ed eventuali modifiche, 
integrazioni, note esplicative o interpretative, nonché 
altri atti comunque rilevanti;

c) Tatto di indirizzo di cui all’articolo 3, comma 2;
d) l’indicazione delle somme rese disponibili ai 

sensi delParticolo 2 ovvero comunque rivenienti dalle 
annualità pregresse;

e) l'illustrazione delle modalità istruttorie com
presa l’indicazione dei tempi prescritti, il nominativo 
del responsabile delle istruttorie e del funzionario inca
ricato di fornire chiarimenti ed informazioni;

f)  il repertorio, periodicamente aggiornato, di 
tutte le proposte presentate nei precedenti diciotto mesi 
ai sensi delTarticolo 4, comma 1, recante Tesalta deno
minazione del soggetto richiedente, la denominazione 
della proposta, l’importo totale dell’iniziativa e quello 
richiesto per il finanziamento, l’eventuale finanzia
mento già intervenuto;

g) lo stato di avanzamento di tutti gli interventi 
già finanziati.

Art. 6.
Modalità per la realizzazione degli uitervenU

1. Per conseguire obiettivi di maggiore economicità, 
efficienza ed efficacia del processo iealizzativo degli 
interventi inclusi nel programma annuale di cui alParti- 
colo 3, comma 1, possono essere affidati alla società 
Arcus S.p.a. i compiti e le attività necessari perché essa 
assicuri, in conformità con gli scopi statutari, il soste
gno, la promozione, nonché l’assistenza tecnica e finan

ziaria relativi alle diverse proposte ed iniziative 
ammesse ai finanziamento, ferme restando le compe
tenze delle Amministrazioni pubbliche in materia di 
progettazione ed esecuzione di opere, lavori pubblici, 
tutela, manutenzione e restauro di beni culturali.

2. Nello svolgimento dei compiti e delle attività di cui 
al comma 1, Arcus S.p.a. provvede in particolare a:

a) segnalare tempestivamente eventuali disfun
zioni, impedimenti, ostacoli o ritardi nell’attuazione 
degli interventi, nonché quegli interventi per i quali fos
sero venuti meno i requisiti di attualità o le condizioni 
di fattibilità, per l’assunzione delle opportune iniziative 
correttive di riprogrammazione o di rimodulazione 
degli interventi. Analogamente dovrà procedere 
qualora l’attività di competenza abbia raggiunto i 
suoi scopi;

b) assicurare un continuo flusso di dati informa
tivi verso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e il Ministero per i beni e le attività culturali, anehe al 
fine della valutazione delle modalità di impiego dei 
finanziamenti pubblici, nonché degli obiettivi conse
guiti con gli interventi realizzati;

c) adottare tutte le misure più appropriate per 
conseguire la maggiore riduzione dei tempi e dei costi 
nell’esecuzione delle proprie attività; .

d) consentire ed agevolare il eoncreto espleta
mento delle verifiche disposte dal Ministero delle infra
strutture e dei trasporti, dal Ministero per i beni e le 
attività culturali nelPesercizio dei poteri di cui al 
comma 3, nonché conformarsi alle prescrizioni even
tualmente date airesìto dell’esercizio di tali poteri;

e) fornire gratuitamente al Ministero delle infra
strutture e dei trasporti ed al Ministero per i beni e le 
attività culturali la collaborazione e la documentazione 
necessarie per l’espletamento delle attività di vigilanza 
e per le eventuali verifiche di cantiere.

3. La società Arcus S.p.a. assicura, riferendo ad Mini
stero delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero 
per i beni e le attività culturali sui risultati dei riscontri 
eseguiti, il controllo e il monitoraggio costante sullo 
stato di realizzazione degli interventi ammessi al finan
ziamento al fine di verificare l’esatto adempimento 
delle condizioni e degli obblighi richiesti.

Art. 7.

Disposizioni finanziarie

1. Per la realizzazione degli interventi previsti dal 
presente regolamento, Arcus S.p.a. può chiedere al 
Ministero per i beni e le attività culturali l’avvio del 
procedimento di cui all’articolo 4, comma 177-Mj, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350, introdotto dall’arti
colo 1, comma 512, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, volto a disporre Tutilìzzo mediante attualizza- 
zione dei contributi pluriennali individuati ai sensi dcl- 
l'articolo 2. U Ministero per i beni e le attività culturali

- - 6 —
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attiva la relativa procedura in conformità con quanto 
stabilito dal Ministero dell’economia e delle finanze * 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.

2. Arcus S.p.a. è autorizzata, ottenuta la concessione 
al termine della procedura di cui al comma 1, a con
trarre mutui e ad effettuare operazioni finanziarie a 
valere sui contributi pluriennali, secondo le modalità 
stabilite dal decreto emanato ai sensi dell'articolo 4, 
comma 177-bis, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, 
previo esperimento di gara per l'individuazione 
dell’istituto finanziatore.

3. Al pagamento dei lavori relativi agli interventi pre
visti dal programma di cui all’articolo 3 provvede 
Arcus S.p.a. a seguito delPemissionc da parte del sog
getto aggiudicatario delle certificazioni di legge.

Art. 8.

Controllo e vigilanza

l. D Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed il 
Ministro per i beni c le attività culturali esercitano, cia
scuno per la parte di rispettiva competenza, il controllo 
e la vigilanza sulle attività svolte dalla Arcus S.p.a. ai 
sensi del presente regolamento.

Art. 9. 

jRelazione al Parlamento

L. Il Ministro per i beni e le attività culturali presenta 
annualmente al Parlamento una relazione sugli inter
venti realizzati mediante l’uliiizzo delle risorse finan
ziarie per gli stessi appositamente assegnate, secondo i 
criteri e le modalità di cui al presente regolamento.

Il presente decreto, munito del sigillo delio Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma
tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 24 settembre 2008

Il Ministro per i beni 
e le attività culturali 

. BONDI 

Il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti 

M atteou

Visto, il Guardasigilli; A lfam o

Registrato alia Carle dei coati ii 29 ombre 200S 
Vjjìdo ài controllo preventivo sui Ministeri èri ferrili alia persona 

e dei beni culturali, registra ». 6, foglio n. !0

N O T E

A v v r r tb w za :

li testo delle note qui pubblicala è stato redatto dall'amministra
zione competente in materia, ai sensi dcll’art. 10, commi 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emana
zione dei decreti del Presidente delta Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
198:5, n  1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge, àlie quali è operato il riavio. Restano invariati il valore e l'effi
cacia degli alti legislativi qui trascriuL

Nate alle premesse:

— Il lesto dell’art. 17 della legge 23 agusto 1988, n. 400, recante 
«Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri», pubblicata nel supplemento ordinario alla 
Gaizeua Ufficiale del 12 settembre 1988, n. 214, è il seguente:

«Art. 17 (Regolamenti). — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 
parere del Consisto di Stato che deve pronunziarsi entro novanta 
giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per 
disciplinare:

a) l'esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunità ri;

b) l’attuazione e l'integrazione delle leggi e dd  decreti legisla
tivi recanti norme dj princìpio, «sciasi quelli relativi a materie riser
vate alla competenza regionale', •

c) le materie in cui manchi la disdpltna da parte di leggi o di 
alti aventi forza di legge, sempre che non sì tratti di materie comun
que riservate alla legge;

d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;

e)
2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera

zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono 
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da 
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le 
leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potestà rcgoia- 
msntare del Governo, determinano le norme generali regolatrici delta 
materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con efletlo 
dall’eutrata in vigore delle norme regolamentari.

3. Con decreto ministeriale possono essere adottali regolamenti 
nelle materie dj competenza dei Ministro o di autorità aottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca (ale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono 
essere adottati con decreti interministeriali, ferme restando la neces
sità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanali dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della toro 
emanazione.

4.1 regolamenti di cui al comma 1 cd i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare 1* denominazione di “regola
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti 
al visto cd alta registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella 
Galletto UJ/ìciaie.

4-bis. L'organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d'intesa eoa il Presidente del Con
siglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n, 29, c successive modi- 
licazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:

a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto deU'organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo c l'amministrazione;

b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con fun
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zioni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per 
funzioni omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le dupli
cazioni funzionali;

c) previsione di strumenti di verifica periodica ddl’organizza- 
zione e dei risultati;

d) indicazione e revisione periodica delia consistenza delle 
piante organiche;

e) previsione di decreti ministeriali di natura aoo regolamen
tare per la definizione dei compiti delle uniti dirigenziali neH’arobico 
degli urtici dirigenziali generali».

— Il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante «Istitu
zione del Ministero per i beni c le attività culturali, a nonna dd- 
l'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», è pubblicato nella Ganetta 
Ufficiale del 26 ottobre 1998, n. 250.

— Il testo degli articoli 41,42,43,52, 53 c 54 del decreto legisla
tivo 30 Inglio 1999, n. 300, recaste «Riforma ddl'organizzazione dd 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», pub
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzella Ufficiale 30 agosto 
1999, n. 203. è il seguente:

«Art. 4 l (istituzione del Minisi ero e aiuibuzitmi). — l.È  istituito 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

2. Al Ministero sono attribuite le funzioni e i compiti spettami 
alio Stato in materia di identificazione delle linee fondamentali del
l'assetto del territorio con riferimento alle reti infrastrutturali e al 
sistema delle città c delle arce metropolitane; reti infrastrutturali c 
opere di competenza statale; politiche urbane c dell'edilizia, abitativa; 
opere marittime e infrastrutture idrauliche; trasporti e viabilità.

3. Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le inazioni 
e i compiti dei Ministeri dei lavori pubblici e dei trasporti e della navi
gazione, nonché de) Dipartimento per le aree urbane iatitnito presso 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, eccettuate quelle attribuite, 
anche dal presente decreto, ad altri Ministeri O agenzie c fatte in ogni 
caso salve le funzioni conferite alle regioni e agli enti locali, anche ai 
sensi e per gli elTetti degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lette
re a) e b), della legge 15 marzo 1997, n. 59 ».

«Art. 42 {Areefunzionali). — t. Il Ministero svolge io particolare 
le funzioni c i compiti di spettanza statale nelle seguenti arce funzio
nali: , .

a) programmazione, Dnanriamento, realizzazione e gestione 
delle reti infrastrutturali di interesse nazionale, ivi comprese te reti 
elettriche, idrauliche e acquedottistiche, e delle altre opere pubbliche 
di competenza dello Stato, ad eccezione di quelle in materia di difesa; 
qualificazione degli esecutori di lavori pnbbliei; costruzioni nelle zone 
sismiche; .

hj edilìzia residenziale: aree urbane; ' .
c) navigazione e trasporto marittimo; vigilanza sui porti; 

demanio marittima; sicurezza della navigazione e trasporto nelle 
acque interne; programmazione, previa intesa con le regioni interes
sate, del sistema idroviario padano-veneto; aviazione civile e tra
sporto aereo; .

d) trasporlo terrestre, circolazione dd veicoli e sicurezza dei 
trasporti terrestri;

d-bìs) sicurezza e regolazione tecnica, salvo quanto disposto 
da leggi e regolamenti, concernenti le competenze disciplinate dal- 
l’art. A1 e dal presente comma, ivi comprese le espropriazioni;

d-ter) pianificazione delle reti, della logistica e dei uodi infra
strutturali di interesse nazionale, realizzazione delle opere corrispon
denti e valutazione dei relativi interventi;

d-quater) politiche deireditizia concernenti anche il sistema 
deile città e delle aree metropolitane. .

2. li Ministero svolge, altresì, funzioni c compiti di monitoraggio, 
controllo c vigilatila nelle aree di cui al comma 1, nonché funzioni di 
vigilanza sui gestori del trasporto derivanti dalla legge, dalla conces
sione e dai eoa (ratti di programma o di servizio, fatto salvo quanto 
previsto dal decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.».

«Aft 43 (Ordinammo). — 1. Il Ministero si articola in Diparti
menti, disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il numero dei diparti
menti non può essere superiore a quattro, in relazione alle aree fun
zionali definite dal precedente articolo.

2. Il Ministero si articola in un numero non superiore a 16 dire
zioni generali e in uffici di funzioni dirigenziali di livello generale, alla 
cui individuazione e organizzazione si provvede ai sensi delVart. 4, 
nei limiti di posti di funzione individuati dalla pianta organica di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 177. La 
dotazione organica dei dirigesti di seconda fascia dì cut alla tabella 
A allegata al citato decreto del Presidente della Repubblica 0 . 177 
del 2001 è ridotta di due unità.

2'bis. Il Ministero si avvale dcilc Capitanerie dì porlo, alle quali 
non si applica il disposto ddl'art. 11.

2-ter. Sono istituiti a livello sovraregìgoaic non più di dieci Ser
vizi integrati infrastnitture c trasporti, di seguilo dertominati S.J.I.T., 
quali organi decentrati del Ministero delie infra strutture e dei tra
sporti. Ogni S.1J.T. è articolato in due settori relativi, rispettiva
mente, all’arca infrastrutture e all'area trasporti, a ciascuno dei quali 
è preposto un dirigente generale, nominato ai sensi dell’alt. 19, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n, 165, e successive 
modificazioni. Al S.I IX  competente per le regioni Lazio e Abruzzo 
è preposto no dirigente generale nominalo ai sensi dell'art. 19, 
commi! 3, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001.1 S.I.I.T. svol
gono funzioni di carattere tecnico, amministrativo, operativo e gestio
nale nell'àmbito delle competenze di cui agli articoli 41 e 42, comprese 
le corrispondenti attività di servizio.
. 2-qttater. I  S.I.I.T. possono promuovere e fornire, su base conven

zionale, servizi di contenuto tecnico operativo e gestionale alte ammi
nistrazioni pubbliche, comprese quelle regionali c locali anche ad 
ordinamento autonomo, nonché ai soggetti di cui alla legge f 1 feb
braio 1994, a  109, e successive modificazioni e integrazioni, nel 
rispetto delle funzioni e dei compiti ad essi spettanti.

1-quinquies. Con decreto dd Presidente della Repubblica, da 
emanare ai sensi dell'art. 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 
198?, D. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra
sporti, di concerto co» il Ministro per la funzione pubblica c il Mini
stro dell’economia e delle finanze, sentite le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative, si provvede alla struttura organizza
tiva e funzionale dei SXLT. e alla loro articolazione territoriale, 
secondo il criterio dcll’ciTidente dimensionamento delle strutture e 
dei corrispondenti bacini di utenza, utilizzando prioritariamente il 
personale assegnato agli altri uffici, anche al fine di ineretticutare la 
qualità delie funzioni e delle attività rese nei confronti dei singoli, 
ddle imprese c delle pubbliche amministrazioni appartenenti agli enti 
territoriali. ,

2-se.xies. Dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
al comma 2-quùtquies sono soppresse te strutturi: periferiche del 
Ministero dei trasporti c delia navigazione e del Ministero dei lavori 
pubblici ' ~

1-ntpties. Con uno p più decreti dd Presidente ddla Repubblica, 
da emanare ai sensi dell’art. 17, comma 4-bis, ddla legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra
sporti, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresenta
tive, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e eoo il Mini
stro dell’economia e delie finanze, si provvede, ud rispetto delle 
disposizioni di cui ai decrcto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc
cessive modificazioni:

b) al riordinamento del Cousìglio supcriore dei lavori pubblici 
quale organo di consulenza obbligatoria del Governo c organo di 
cocsulenza facoltativa per le regioni e gli altri enti pubblici compe
tenti in materia di lavori pubblici.».

«Art. 52 (Attribuìioni). — 1. 11 Ministero per i beni e le attività 
culturali esercita, anche in base alle nonne dd decreto legislativo
20 ottobre 1998, n. 368, e dd  testo unico approvato con decreto legi
slativo 29 ottobre 1999, o. 490, le attribuzioni spettanti allo Stato in 
materia di beni culturali e ambientali, spettacolo e sport, eccettuate 
quelle attribuite, anche dal presente decreto, ad altri Ministeri o ad 
agenzie, e fatte in ogni caso salve, ai sensi e per gli effetti degli arti

a) alla riorganizzazione del Ministero;

—  8 —
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coli 1, comma 2, e 3, comma 1, lettere a) c b), della legge 15 marzo 
1997, q. 59, le funzioni conferite dalla vigente legislazione alle regioni 
ed agli enti locali.

2. Al Ministero sono altresì trasferite, con le increati risorse, le 
funzioni esercitate dal Dipartimento per l'informazione e l'editoria, 
istituito presso la Presidenza del Consiglio dei MinisLri, in materia di 
diritto d'autore e disciplina della proprietà letteraria e promozione 
deile attività culturali.».

«Art 53 (Aree funzionali). — 1. Il Ministero, in particolare, 
svolge le funzioni di spettanza statale in materia di tutela, gestione e 
valorizzazione dei beni culturali e dd  beta ambientali; promozione 
ddle attività culturali; promozione dello spettacolo (attività teatrali, 
musicali, cinematografiche, di danza, circensi, dello spettacolo viag
giante), anche tramite la promozione delle produzioni cinematografi
che, radiotelevisive e multimediali, promozione del libro e sviluppo 
dei servizi bibliografici e bibliotecari aazionali; promozione della cul
tura urbanistica e architelionica e partecipazione alla progettazione 
di opere destinate ad attività culturali; studio, ricerca, innovazione 
cd alta formazione nelle materie di competenza, anche mediante 
sostegno all'attività degli istituti culturali; vigilanza sul CONI c 
Sull'Istituto del credito sportivo.».

«Art. 54 (Ordinamento}, — 1. Il Ministero sì articola in non più 
di dieci ufTid dirigenziali generali centrali e in diciassette uffici diri
genziali generali periferici, coordinati da un Segretario generale, non
ché in due uffici dirigenziali generati presso il Gabinetto del Ministro. 
Sono iooltrcconferiti, ai sensi dell’art. 19; comma 10, del decreto legi
slativo 30 marzo 2001, n. 165, c successive modificazioni, due mean
dri di funzioni dirigenziali di livello generale presso iJ collegio di dire
zione del Servizio di controllo interno del Ministero,

2. L’individuazione e l’ordinamento degli uffici del Ministero 
sono stabiliti ai sensi dell’a r t  4.».

— Il testo dell’art. 1, commi 376 e 377 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, recante «Disposizioni per la formazione dd bilancio 
annuale c pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008), pubblicata 
nel supplemento ordinario n. 300 alla Gazzetta Ufficiale 28 dicembre 
2007, e il seguente;

«376. A partire dal Governo successivo a quello in canea alla 
data di cattata in vigore della presente legge, il numero dei Ministeri 
è stabilito dalle disposizioni di cui a) decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, nel testo pubblicato nel supplemento ordinario alla Gai- 
iella Ufficiale n. 203 del 30 agosto 1999. Il numero totale dei compo
nenti del Governo a qualsiasi titolo, ivi compresi Ministri senza por
tafoglio, Vice Ministri e Sottosegretari, non può essere superiore a 
sessanta e la composizione del Governo deve essere coerente con il 
princìpio stabilito dal secondo perioda del primo comma dell’art. 51 
della Costituzione.

377. A far data dalì’applicaàone, ai sensi del comma 376, del 
decreto legislativo l». 300 del 1999 sono abrogate le disposizioni non 
compatibili con la riduzione dei Ministeri di cui a( citato comma 376, 
ivi comprese quelle di cui a1 dccretcv-leggc 12 giugno 2001, n. 217, con
vertito, con modificazioni, dall« legge 3 agosto 2001, n. 317, e succes
sive modificazioni, c al dccrcto-Icgge 18 maggio 2006, n. 181, conver
tito, cou modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, e successive 
modificazioni, fatte comunque salve le disposizioni di cui all’art. 1, 
commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, l-quùufuins, 10-èiJ, 10-/er, 12, 13-òù, 
19, lettera a), 19-b(i, \9-quatcr, 22, lettera a), 22-6«, 22-ter e li-bis, 
del medesimo decreto-legge n. 181 del 2006, convertito, con modifica
zioni, dalla legge n, 233 del 2006, e successive modificazioni«.

— JU decreto-legge 16 maggio 2008, o. 85, recante «Disposizioui 
urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244» è 
pubblicalo nella Gazzetta Ufficiale 16 maggio 2008, n. 134; la legge 
dì conversione 14 luglio 2008, n. 121, è pubblicata nella Gazzetta Uffi
ciale 15 luglio 2008, a. 164.

— 11 decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007,
o. 233, recante «Regolamento di riorganizzazione del Ministero per i 
beni e le attività culturali a norma dell'art. 1, comma 404, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296», c pubblicato nel supplemento ordinario 
n. 291 alla Gazletta Ufficiate n, 291 del 15 dicembre 2007.

— Il testo dell’art. 10 delia legge 8 ottobre 1997, n. 352, recante 
«Disposizioni sui beni culturali», pubblicalo nel supplemento ordina
rio n. 243 alla Gazzetta Ufficiate 17 ottobre 1997, come sostituito dal- 
l'art. 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 291, e modificato dal decreto- 
legge 22 marzo 2004, a. 72, convertito con modificazioni nella legge 
21 maggio 2004, n. 128, è il seguente:

«Art. 10 (Società per lo sviluppo dettarle, della cultura e dello spet
tacolo - ARCUS S.p.a.} — I. Il Mioistro per i beni e fc attività cultu
rali è autorizzato a costituire, con atto unilaterale, una società per 
azioni, denominata «“Società per lo sviluppo dell'arte, della cultura 
e dello spettacolo - ARCUS S-p.a.”, di seguito denominata “Società*1, 
con sede in Roma, avente ad oggetto la promozione e il sostegno 
finanziario, tecnico-ewinomtco e organizzativo di progetti e altre ini
ziative di investimento per la realizzazione di interventi di restauro e 
recupero dei beni culturali c di altri interventi a favore delle attività 
colturali e dello spettacolo, nel rispetto delle Funzioni costituzionali 
delle regioni e degli enti locali.

2. Tutte le operazioni connesse alla costituzione della Società 
sono esenti da imposte e tasse.

3. U capitale sociale é dì 8.000.000 di curo ed è sottoscritto dal 
Ministero dell'economia e delle finanze. 11 Ministero per i beni e le 
attività culturali esercita i diritti dell’azionista d’intesa con il Mini
stero dell'economìa e delle finanze, per quanto riguarda ¡ profili patri* 
montali e finanziari. Le azioni che costituiscono il capitale sociale sot
toscritto dal Ministero dell'economia e delle finanze sono inalienabili. 
Al capitale sociale della Società possono partecipare altresì te regioni, 
gli enti locali e altri soggetti pubblici e  privati, tramite acquisto di 
azioni di nuova emissione, per un importo non superiore al 60 per 
cento del capitale sociale sottoscritto dallo Stato.

4. Per le funzioni di cui al comma 1, la Società pud contrarre 
mutui a valere ncU’ambito delle risorse da individuare ai sensi dei- 
l’art, 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, nei limiti 
delle quote già preordinate come limiti di impegno, secondo le moda
lità e i criteri previsti dal regolamento richiamato dal medesimo 
comma, che dovrà in ogni caso tenere conto degli interventi di compe
tenza della Società medesima.

5. Per la conservazione e la tutela del patrimonio urbanìstico, 
architettonico e artistico barocco delle città di Gallipoli, Galatina, 
Nardo, Copertina, Casa rari o e Maglie, la provincia dì Lecce delibera 
le proposte dì intervento in accordo con le competenti soprinten
denze, seotita la commissione regionale per i beni e le attività culturali 
di cm^Jl’art. 154 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. Sulla 
base di tali proposte e nel limite massimo complessivo di 7.740.000 
euro, la Società provvede all'attivazione degli interventi nell'àmbito 
della propria attività istituzionale e avvalendosi delle risorse di cui al 
comma 4.

6. Il consiglio di amministrazione della Società è composto da 
sette membri, compreso il presidente, nominati con decreto del Mini
stro per 5 beai e le attività culturali, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. Tre dei componenti del consiglio sono 
nominati su proposta dd MinisLro dell'economia e delle finanze. 11 
presidente è nominato sentite le competenti Commissioni permanenti 
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica.

7.11 collegio sindacale della Società, nominato con decreto del 
Ministro per i beni e te attività culturali, è composto dii tre membri 
effettivi di cui uuo con funzioni di presidente, e due supplenti. Il presi
dente e uno dei membri effettivi sono designati dai Ministro dell’eco
nomia e delle finanze.

8.11 Ministro per i beni e le attività culturali presenta ogni anno 
a! Padameolo una relazione suH’attiviià svolta dalla Società,

9. All'onere di cui al comma 3, pari a 8.000.000 dì curo per l’anno
2003, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell'àmbito 
dell’unità previsionale di base di conto capitale “Fondo speciale” 
dello Slato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e 
delle finanze per l’esereìzio finanziario 2003, allo scopo parzialmente 
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per i beni e le Atti
vità culturali.

10. La Corte dei conti esercita il controllo sulla gestione finanzia
ria della Società ai sensi dell’art. 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259.
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fi. 11 Ministro detl’oconomia e delle finanze c autorizzato uà 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

— Il testo dell’art. 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale c plu
riennale dello Stato (legge finanziaria 2003), pubblicata nel supple
mento ordinario alla Gazi«Ha Ufficiai* 31 dicembre 2002, n. 305, è il 
seguente; ■ '

« A rt fiO (Finaniiainaito degli inveslim enti p e r  lo sviluppo). — 1. 
Gli stanziamenti del fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 
della presente legge nonché le risorse del fondo unico per gli incentivi 
alle imprese dì cui atl’art. 52 della, legge 23 dicembre 1998, n. 448, 
limitatamente agli interventi tcrritorializzati rivolli albaree sottouti
lizzale e segnatamente alle autorazazioai di spesa di cui al decreto- 
legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalia 
legge 19 dicembre 1992, n. 488, e alle disponibilità assegnate agii stru
menti di programmazione negoziala, in fase di regionalizzazione, pos
sono essere diversamente allocati dal CXPE, presieduto dal Presidente 
dd  Consiglio dei Ministri in maniera non delegabile. La diversa allo
cazione, limitata esclusivamente agli interventi finanziati' con le 
risorse di cui sopra e ricadenti nelle arce sotkmtilizzate di cui 
alJ’art. 61 della presente legge, « effettuala in relazione rispettiva
mente allo stato di attuazione degli interventi finanziati, alle esigenze 
espresse dal mercato in merito alle singole misure di incentivazione c 
alla (inaliti di accelerazione della spesa in conto capitale. Per assicu
rare l’accelerazione della spesa le amministrazioni centrali e le regioni 
presentano al CDPE, sulla base delle disponibilità finanziarie die 
emergono ai sensi del comma- 2, gli interventi candidati, indicando 
per ciascuno di essi i risultati econotnico-sociali attesi e il cronopra- 
gramma delle attività e di spesa. Gli interventi finanziabili, sono 
attuali nell’ambito e secondo le procedure previste dagli Accordi di 
programma quadro. Gli interventi di accelerazione da realizzate nel 
2004 riguarderanno prioritariamente i settori sicurezza, trasporli, 
ricerca, acqua e rischio id rogeoiogico. '

2. Il C1PB informa semestralmente il Parlamento delle opera
zioni eflettunte in base al comma 1. A tal fine i soggetti gestori delle 
diverse forme di intervento, con la medesima cadenza, comunicano 
al CIPE i dati sugli interventi effettuati, includenti quelli sulla relativa 
lacalimzioue, e sullo stato complessivo di impiego delle risone 
assegnate.

3. Presso il Ministero delle attività produttive c istituito un appo
sito fondo io cui confluiscono le risorse del fondo unico per gli incen
tivi alle imprese di cui alt'art. 52 della legge 23 dicembre 1998,
a. 448, con riferimento alle autorizzazioni di spesa di cui al decreto- 
legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modiGcaziooi, dalla 
legge 19 dicembre 1992, n. 488, le disponibilità assegnate alla pro
grammazione negoziata per patti territoriali, contratti d'area e con
tratti di programma, nonché le risorse che gli siano allocate in attua
zione del comma l. Allo siesso fondo confluiscono le economie deri
vanti da provvedimenti di revoca totale o paniate degli interventi 
citati, nonché quelle di cui al comma 6 dell’art. 8 della leggp 7 agosto 
1997, n. 266. Gli oneri relativi al funzionamento deU’Istituto per la 
promozione industriale, di cui all’art. 14, comma 3, della legge
5 marzo 2001, n. 57, riguardanti le iniziative c le attività di assistenza 
tecnica afferenti le autorizzazioni di spesa di cui al fondo istituito dal 
presente comma, gravano su detto fonda A tal fine provvede, con 
proprio decreto, il Ministro delle attività produttive.

4. Il 3 per cento degli stanziamenti previsti per le infrastrutture è 
destinato alla spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e 
delle attinta culturali. Con regolamento del Ministro per i beni e le 
attività culturali, da emanare ai sensi dcll'srL 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro delle infra
strutture e dei trasporti, sono definiti t criteri e le modalità per l'uti
lizzo e la destinazione della quota percentuale di cui al precedente 
periodo. '

5. Ai fidi del riequilibrio socio-economico c del completamento 
delle dotazioni infrastrutturali del Paese, nell'àmbito del programma 
di infrastrutture strategiche di cui alla legge 21 dicembre 2001, 
ìl 443, può essere previsto il rifioanziamctito degli interventi di cui 
aii'art. 145, comma 21, della legge 23 dicembre 2000. fi, 388.
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6. Per le attività iniziate entro il 31 dicembre 2002 relative alfe 
istruttorie dei patti territoriali e dei contratti d'area, nonché per quelle 
di assistenza tecnico-amministrativa dei patti territoriali, il Ministero 
delle attività produttive & autorizzato a corrispondere i compensi pre
visti dalie convenzioni a suo tempo stipulate dal Ministero dsìrecono- 
(nja e delle finanze a valere sulle somme disponibili in relazione a 
quanto previsto dalle Def.CJPE 17 marzo 2000, n. 31 e Del.CIFE
21 dicembre 2001, n. 123, pubblicate rispettivamente nella Gamella 
Ufficiale ti. 125 del 31 maggio 2000 e n. B8del 15 aprile 2002. Il Mini
stero delle attività produttive è altresì autorizzato, aggiornando le 
condizioni operative per gli importi previsti dalle convenzioni, a sti
pulare con gli stessi soggetti contratti a. trattativa privata per il com
pletamento delle attività previste dalle stesse convenzioni».

— Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n- 42, recante «Codice 
dei beni culturali del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio
2002, n. 137» è pubblicato nel supplemento ordinario alla Ganti in 
Ufficiale 24 febbraio 2004, n. 45. '

Nota agli articoli l e  2: '

— Per P testo dell’art. ,60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, si 
veda nelle note alle premesse.

Nota M'ari. 3:

— Per ìl. decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante 
«Codice dei beni culturali del paesaggio, ai sensi dell’a r t  10 delia 
legge 6 luglio 2002, n. 137» si veda nelle note alle premesse.

— Per l’srt, 10 della legge 8 ottobre 1997, n. 352, si veda nelle 
note alle premesse.

Nota aìì'art. S; '

— La. legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi» è pubblicata nella Gozzuta Ufficiale 
18 agosto 1990, n. 192.

Nota ali‘ari. 7:

— 11 testo del comma ìli-bis dell'art. 4 della legge 24 dicembre
2003, n. 350, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004)», pubbli
cata nel supplemento ordinario alla Galletta Ufficiale del 27 dicem
bre 2003, u. 299, introdotto dall’art. 1, comma 512 della legge 
27 dicembre 2006, a. 2%, è il seguente: .

« 1 7 7 - ì i j . In sede di attuazione di disposizioni legislative che auto
rizzano contributi pluriennali, il relativo utilizzo, anche mediante 
attnalizzazione, è disposto con decreto del Ministro competente, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa verifica 
dell'assenza di effetti peggiorativi au! fabbisogno e sull’indcbilamento 
netto rispetto a  «pelli previsti dalla legislazione vigente. In caso si 
riscontrino effetti finanziari non previsti a legislazione vigente gli 
stessi possono essere compensati a valere sulle disponibilità del Fondo 
per la compensazione degli effetti conscguenti aH’aUualiizazione dei 
contributi pluriennali. Le disposizioni del presente commi si appli
cano anche alle operazioni finanziarie poste in essere dalle pubbliche 
amministrazioni di cui alt'art. ), comma 5, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, a valere sui predetti contributi pluriennali, il cui onere 
sia posto a totale carico dello Stato. Le amminjstntziom interessate 
sono, inoltre, tenute a comunicare preventivamente al Ministero 
dell’economia e delle finanze * Dipartimento della Ragioneria gene
rale dello Stato c Dipartimento del tesoro, all’ISTAT e alla Banca 
d’Italia la date dì attivazione delle operazioni di cui al presente 
comma ed il relativo ammontare.».

08G0205
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VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni, di istituzione del 
Ministero per t beni e le attività culturali;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; e successive modificazioni, e in particolare gli 
articoli 41, 42 e 43, recanti istituzione, attribuzioni, aree funzionali e ordinamento del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, nonché gli articoli 52, 53 e 54, recanti attribuzioni, aree funzionali c 
ordinamento del Ministero per i beni e le attività culturali;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233, recante "Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali a norma dell'articolo 1, comma 404, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296” come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 2 
luglio 2009, n. 91 concernente il “Regolamento recante modifiche ai decreti presidenziali di 
riorganizzazione del Ministero e di organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro 
per t beni e le attività culturali”;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 211 del 3 dicembre 2008, recante 
Regolamento di riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti”;

il"

VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei Trasporti n. 307 del 2 aprile 2009, con il quale 
sono stati individuati gli Uffici dirigenziali non generali del medesimo Ministero e definite le relative 
funzioni;

VISTO l'articolo 10, della legge 8 ottobre 1997, n. 352, come sostituito dall'articolo 2, della legge 16 
ottobre 2003. n. 291, e modificato dal decreto-legge 22 marzo 2004, n. 72, convertito con 
modificazioni nella legge 21 maggio 2004. n, 128, che ha autorizzato il Ministro per i beni e le 
attività culturali a costituire una società per azioni denominata "Società per lo sviluppo dell'arte, della 
cultura e dello spettacolo - Arcus s.p.a.";

VISTO l'articolo 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il quale prevede che il tre per 
cento degli stanziamenti previsti per le infrastrutture sia destinato alla spesa per la tutela e gli 
interventi a favore dei beni e delle attività culturali e che con regolamento del Ministro per i beni e le 
attività culturali, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge n. 400 del 1988, di
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concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, siano definiti i criteri e le modalità per 
l'utilizzo e la destinazione di tale quota percentuale;

VISTA la normativa in materia di tutela e valorizzazione di beni culturali e del paesaggio nonché 
quella in materia di promozione e organizzazione di attività culturali;

VISTO il decreto interministeriale beni e attività culturali - infrastrutture e trasporti 24 settembre . 
2008, n. 182 recante "Disciplina dei criteri e delle modalità per l'utilizzo e la destinazione per la tutela / <  
e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali della quota percentuale degli stanziamenti 
previsti per le infrastrutture" ed in particolare l'articolo 3, comma 2;

VISTO il decreto interministeriale infrastrutture ed economia e finanze 4 marzo 2008 relativo ai 
contributi pluriennali decorrenti dall'anno 2007, 2008, 2009 e 2010, autorizzato dairarticolo 1, 
comma 78, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e dall'articolo 1, comma 977, delia legge 27 
dicembre 2006, n. 296, di determinazione degli stanziamenti previsti per le infrastnitture da destinare 
alla spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali;

VISTO il Decreto del Ministro deireconomia e delle finanze n. 106515 del 9 ottobre 2008 con cui 
sono state apportate le occorrenti variazioni di bilancio attuative di quanto disposto mediante il citato 
decreto interministeriale infrastrutture ed economia e finanze 4 marzo 2008;

VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze n, 1070 del 21 dicembre 2009 che individua ulteriori risorse destinate 
alla spesa per la tutela e gli interventi a favore de: beni e delle attività culturali ai sensi deirarticolo 
articolo 60 della citata legge n. 289 del 2002;

CONSIDERATO che nell'esercizio delle funzioni di indirizzo politico-amministrativo di cui agli 
articoli 4 e 14 dej decreto legislativo 30 marzo 2001,n. 165 e successive modificazioni e deirarticolo 
8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e successive modificazioni, di quanto previsto dal 
citato articolo 3, comma 2. del decreto interministeriale beni e attività culturali - infrastrutture e 
trasporti 24 settembre 2008, n. 182, recante "Disciplina dei criteri e delle modalità per l'utilizzo e la 
destinazione per la tutela e  gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali della quota 
percentuale degli stanziamenti previsti per le infrastrutture'', è necessario, ai fini della predisposizione 
del programma di interventi annuale, l'atto di indirizzo intennlnisteriaie con cui sono indicati gli 
obiettivi di prioritario interesse ed i criteri perla selezione degli interventi;

CONSIDERATO che ai sensi del predetto articolo 3, comma 2, sono determinate le risorse destinate 
agli investimenti rispettivamente nella lettera a) in misura non inferiore al 50% delle risorse 
disponibili, finalizzate alla promozione di interventi di sostegno e riqualificazione del patrimonio 
culturale statale, non statale e religioso, attraverso azioni o interventi in relazione aU'incìdenza delle 
infrastrutture esistenti nel contesto di riferimento; nella lettera b), in misura non inferiore al 30% delle 
risorse disponibili, finalizzate ad interventi di ripristino e tutela paesaggistica per la salvaguardia e la 
conservazione degli aspetti e caratteri peculiari del paesaggio così come individuati ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni, anche in relazione alle 
trasformazioni del territorio derivanti dalla realizzazione di infrastrutture nel contesto di riferimento; 
nella lettera c), in misura non superiore al 20% di quelle disponibili, finalizzate alia promozione di 
altri interventi a favore delle attività culturali e dello spettacolo ai sensi dell'articolo 10 della legge 8 
ottobre 1997, n. 352 come sostituito dall'articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 291;
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ADOTTA

IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZOPER LA PREDISPOSIZIONE DEL PROGRAMMA DEGLJ
INTERVENTI

Con il presente Alto di indirizzo sono indicati gli obiettivi di prioritario interesse ed i criteri per la 
selezione degli interventi nell'ambito delle seguenti finalità:

a) Promuovere azioni di sostegno e riqualificazione del patrimonio culturale statale, non 
statale e religioso attraverso interventi in relazione all’incidenza delle infrastrutture esistenti 
nel contesto di riferimento.

Obiettivi:
1. recupero c messa in sicurezza del patrimonio culturale colpito dal sisma nella regione 

Abruzzo, attraverso una più stretta cooperazione con le realtà, istituzionali e non, presenti sul 
territorio e una precisa programmazione delle risorse disponibili;

2. Tutela, conservazione e valorizzazione dei complessi monumentali, dei musei, delle aree 
archeologiche, anche mediante l’utilizzo di sistemi tecnologicamente avanzati;

3. adeguamento, riqualificazione e valorizzazione dei luoghi e siti culturali aperti al pubblico, 
presenti su tutto il territorio nazionale, attraverso azioni di sistema indirizzate alla 
promozione dei siti di eccellenza;

4. adeguamento, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale diffuso sul territorio 
nazionale mediante accordi quadro che prevedano la partecipazione di soggetti pubblici e 
privati anche dal punto di vista finanziario, nel rispetto della normativa nazionale e 
comunitaria;

5. promozione del libro e della lettura ed implementazione e sviluppo dei programmi della 
biblioteca digitale italiana; interventi di conservazione di particolari patrimoni librari rari e di 
pregio.

b) Assicurare interventi di ripristino e tutela paesaggistica finalizzati alla salvaguardia e 
conservazione degli aspetti e caratteri peculiari del paesaggio.

Obiettivo:
recupero, riqualificazione e conservazione dei beni paesaggistici e dei contesti territoriali 
contigui alle aree di valore storico ed archeologico presenti sul territorio, attraverso azioni o 
interventi che mirino a IT incentivazione della tutela del paesaggio e al recupero di aree 
paesaggistiche degradate, anche mediante azioni di sensibilizzazione della società civile, 
dirette all’attivazione di collaborazioni tra istituzioni culturali e professionali.

c) Promuovere altri interventi a favore delle attività culturali e dello spettacolo.

Obiettivi:
1. valorizzazione delle strutture c promozione delle attività cinematografiche e dello spettacolo 

dal vivo;
2. sostegno neU’organizzazione di manifestazioni ed eventi di rilievo nazionale ed intemazionale» 

da svolgersi anche al l'estero, tali da fungere da volano per il turismo e per lo sviluppo 
economico, sociale e culturale del territorio italiano.
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modificazioni, deipari. 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999. n. 286 e successive 
modificazioni e delPart. 4 del decreto legislativo 27 ottobre 2009. n. 150;

VISTA la direttiva generale per l’attività amministrativa de! Ministero del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti per l'anno 2010 del 4 gennaio 2010, emanata ai sensi 
degli artt. 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001. n. 165 e successive 
modificazioni, delPart. 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 e successive 
modificazioni e dell'art. 4 del decreto legislativo 27 ottobre 2009. n. 150;

V ISTO  il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, adottato di concerto con 
il Ministra delle infrastrutture e dei trasporti, del I dicembre 2009. cd in particolare il 
progetto assegnato alPEnte Teatrale Italiano (soppresso ex art. 7, comma 20. decreto 
legge 28/2010, convertito nella L. 122 del 30 luglio 2010) per il quale è stata presentata 
formale rinuncia, per un importo puri ad € 1.290.000,00, nonché Part, 2 delio stesso 
decreto interministeriale, che prevede una disponibilità di risorse per complessivi € 
5.537.598,00:

VISTO lari. 21 del decreto legge 29 novembre 2008.. n. 185. convertito dalla legge 28 
gennaio 2009 n. 2. recante "Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare ìn funzione anti-crisi il Quadro Strategico 
Nazionale, articolo che autorizza la concessione di due contributi quindicennali, 
rispettivamente di 60 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2009 e 150 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2010;

VISTA la delibera C1PE 18 dicembre 2008, n. 114 con la cjuale sono stale accantonate 
una quoia di 1.8 milioni di euro, per 15 anni, a valere sul contributo di 60 milioni di 
euro decorrente dal 2009 e una quota di 4.5 milioni di euro, per 15 anni, a valere sui 
contributo di 150 milioni di euro decorrente dal 2010:

VISTO il decreto interministeriale del Ministro delle infrastnitture e dei trasporli, di 
concerto con iJ Ministro dell’economia e delle finanze del 21 dicembre 2009.. con il 
quale è stato determinato l'importo destinato ad interventi di competenza del Ministero 
delle infrastrutture e del trasporti sul quale calcolare l'alìquota complessiva del ire per 
cento da destinare alla spesa per la tutela c gli interventi a favore dei beni e delle 
attività culturali:

VISTA la delibera CIPE 20 maggio 2010, n. 59. che assegna definitivamente per la 
tutela c gli interventi a lavoro dei beni e le attività culturali i due citati contributi 
pluriennali a valere sullo stanziamento di cui alPart. 21 del citalo decreto legge 29 
novembre 2008. n. 185 e dispone che i contribuii in questione siano utilizzati mediante 
spesa ripartita:
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VISTA la delibera C1PE 18 novembre 2010. n. SO, che Jia disposto Г uiilizzo dei 
snddetii contribuii quindicennali anche mediarne attualizzazione da parie del 
beneficiario tramite contrazione di munii о altre operazioni finanziarie;

V ISTO  I 'art. 1. commi 511 e 512 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. (legge 
finanziaria 2007) sulla base dei quali è stalo predisposto il cronoprogramma delle 
erogazioni finanziarie relativo al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
di concerto con il Ministro dell'econom ia с delle finanze del 21 dicembre 2009, che 
comporta un utilizzo delle risorse per complessivi €  31.361.953,63 per fan n o  2011 ed € 
46.904.884,06 per fan n o  2012;

VISTA la nota del!'U fficio di Gabinetto del Ministero per i beni с le attività culturali 
prot. n. 20937 del 23 novembre 2010. con la quale è stala richiesta al Ministero 
dell'econom ia e delle finanze f  autorizzazione ad utilizzare le risorse di cui al citato art. 
60, comma 4. legge 27 dicembre 2002, n. 289;

VISTA la nota prot. n. 103415 del 6 dicembre 2010 con la quale il Ministero 
delfeconom ia e delle finanze., ha comunicalo Ja possibilità di attivare la procedura di 
cui a lfa rt. 1, comma 512, della legge 27 dicembre 2006. n. 296. in quanto non si 
rilevano effetti peggioram i sui saldi di finanza pubblica rispetto a quelli previsti a 
legislazione vigente;

V ISTO  il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, adottato di concerto con 
il M inistro delle infrastrutture e dei trasporti, del 24 settembre 2008, n. 182, recante 
"Disciplina dei criteri с delle modulila per l'utilizzo e la destinazione per ¡a tutela e gli 
interventi a favore dei berti с delle attività culturali della quota percentuale degli 
stanziamenti previsti per te infrastnitture

C O N SID E R A T O  che la Società per lo sviluppo delfarte , della cultura e dello 
spettacolo -  ARCUS S p aè  individuala dall'articolo 3, comma 3 del citato decreto legge 
n. 72 del 2004. quale soggetto incaricato di realizzare il suddetto programma di 
interventi:

VISTO fa tto  di indirizzo del 9 marzo 2010 del M inistro per i beni e le attività culturali 
adottato di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti indicante gli 
obiettivi di prioritario interesse e i criteri per la selezione degli interventi, ai sensi 
delfart. 3. comma 2, lettera a) del decreto interministeriale 24 settembre 2008. n. 182:

V ISTO  favv iso  per la preseli (azione delle richieste di finanziamento ‘‘Piano di 
interventi Arctis 2010":

VISTA la circolare n, 3565 del 30 marzo 2010 del Ministero delle infraslmliure e dei 
trasporti -  Dipartimento per le infrastrutture, gli affari generali ed ¡1 personale -
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Direzione generale per lo sviluppo, la programmazione ed i progetti internazionali, con 
la quale sono siate fornite agli uffici competenti le indicazioni procedurali e la 
tempistica relative alla presentazione delle proposte da inserire nel programma degli 
interventi ammessi a finanziamento:

VISTA la circolare n. 118 del 31 marzo 2010 della Direzione generale per 
l'organizzazione, gli affari generali, rinnovazione, il bilancio ed il personale con Ih 
quale- sono state fornite agli
uffici competenti le indicazioni procedurali e la tempistica relative alla presentazione 
delle proposte da inserire nel programma degli interventi ammessi a finanziamento;

VISTA la nota prol. и. 1850 del 25 giugno 2010 con la quale Arcus S.p.A. ha trasmesso 
le proposte dì intervento, ai lini della predisposizione del presente decreto 
interministeriale di programmazione,

VISTO il protocollo d 'in tesa sottoscritto tra la Direzione generale per Г organizzazione. / 
gli affari generali, l'innovazione, il bilancio ed il personale del Ministero per i beni e le V 
attività culturali e la Direzione generale per lo sviluppo, la programmazione ed i progetti 
internazionali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in data 21 settembre 2010, 
con il quale è stato istituito un gruppo tecnico tra le due Direzioni generali per la 
valutazione delle proposte progettuali presentate a valere sui piano di interventi Arcus
S.p.A. 2010, finalizzata alla motivata selezione degli interventi da finanziare;

VISTO il decreto del Direttole generale per l'organizzazione, gli affari generali, 
l'innovazione, il bilancio ed il personale del Ministero per i beni e le attività culturali 
adottalo di concerto con il Direttore 'generale per lo sviluppo del territorio, la 
programmazione ed i progetti intemazionali del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasponi, del 7 ottobre 2010 con il quale è stato costituito il gruppo tecnico citato;

VISTI i verbali relativi agli incontri dei Gruppo Tecnico Congiunto, trasmessi con nota ’• 
del 29 novembre 2010;

VISTA la relazione sul programma degli intervenli relativi alla tutela, ai beni ed alle 
attività culturali ed allo spettacolo da finanziare con le risorse individuate ai sensi 
deirart. 60, comma 4, delia legge 27 dicembre 2002, n. 289 (biennio 2 0 11 -2012);

CONSIDERATO che le ricorse programmate mediante il presente decreto ammontano 
complessivamente ad € 85.094.435,69;
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VISTO l'articolo 10 della legge 8 ottobre 1997.. n. 352, come sostituito dall'articolo 2 
della legge 16 ottobre 2003. n. 291 ;

VISTO rarticolo 60. comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, che prevede che 
il tre per cento degli stanziamenti previsti per le infrastrutture è destinato alla spesa per 
la tutela e gli interventi a favore dei beili e delle attività culturali;

VISTO l'articolo 3, comma 2. del decreto legge 22 marzo 2004, n. 72, convertilo, con 
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2004, n. 128. che prevede che con decreto del 
Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture, 
è approvato il programma degli interventi, che può ricomprendere anche interventi a 
favore delle attività culturali e dello spetracolo, da finanziare con le risorse di cui ri 
comma 1 del medesimo articolo 3;

VISTO Tarticolo 3, comma 2. del decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, che prevede, per gli esercizi 
finanziari 2005 e 2006, un’ulteriore riserva dei due per cento a valere sugli 
stan7.iamenti previsti per le finalità di cui alla legge 21 dicembre 2001. n. 443, da 
destinare a progetti di intervento rivolti ad agevolare o promuovere la conservazione o 
fruizione dei beni culturali e a favore delle attività culturali e dello spettacolo;

VJSTO l’articolo 2. comma 102, del decreto legge 3 ottobre 2006. n. 262. convertito 
in legge, con modificazioni, dall'articolo 1 della legge 24 novembre 2006, n. 286, 
sostituito dall’articolo2, comma 407, delia legge 24 dicembre 2007. n. 244, e 
dall'articolo 1, comma 1135, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e modificato 
dairarticolo 4. comma 6 del decreto legge 3 giugno 2008. n. 97. convertito in legge, 
con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, legge 2 agosto 2008, n. 129. secondo cui 
per l'anno 2007 e lino al 3 I dicembre 2008, continuano ad applicarsi le disposizioni di 
cui all’articolo 3. comma L del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertilo, con 
modificazioni, dalia legge 3.1 marzo 2005. n. 43. Per l’anno 2007, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 2. del decreto-legge 31 gennaio
2005. n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43;

VISTI i commi 511 e 512 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, (legge 
finanziaria 2007) sulla base dei quali è stato predisposto il cronoprogramma delle 
erogazioni finanziarie relativo al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 4 marzo 2008;

ì-1  & fe- {Ot&W 'tss,

— Di concerto con
il“ «'linistro delle Infrastrutture e dei TrasportiProt nr....
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A r t  2

1, Gli utili riportati a nuovo relativi agli esercizi 2004, 2005, 2006, 2007, 2008 
complessivamente pari a 6 5.537.598,00 derivanti dalla gestione aziendale della 
ARCUS S.p.A.., al netto della riserva legale prevista dall’articolo 21, comma 1, dello 
Statuto della Società, nella misura del cinque per cento degli utili generati, sono 
destinati al finanziamento di interventi identificati con apposito provvedimento 
deU’esercenle i diritti dell’azionista.

Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo.

Roma,

IL MINISTRO 
per i beni e Le attività culturali
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